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l n007li e i f a t ti 
citati . in q u esta TtL­
brica sono p uramen.. ' 
te fantastici . Qua.t ­
s ias i riferimento a 
persone r eati è oc­
casionate. 

• 99-Un Wla";fo c e ascolta 
manzo o ai 
t i m a cherat 
quali ultimi, 
.... e cchie m a 
h a n n o attinto 
t a nto iò che 
, -a Incu te re 
giQr t e rro re, 

l o no n sono un 
uom ,) curioso : n on . 
mi interessano i fa tti miei, figura tt;v l 
i fatt i degli a ltri . N a tu ralmente, SI C~ 
com e non sono cu ri oso, l'abitudine d I 
o riglia l'e agli usci non mi appartiene ; 
f1.ullad imanco (abbia te paz lenz?-, per 
il « nulla dimanco » , abbi~te paz lenz ?- : 
ogg i ho il tic del « n ulladlI:n a n c;:o " ) , .m 
una mia lontana commedIa gIOvanIle 
_ una bellissima com media : e la fi­
schia rono, la fisch ia r ono - un perso-
n aggio origlia. . 

I personaggi o r igliano,. d i. soht?, 
non per vizio m a per ragIOlli . tec!11-
che: le segrete r agioni della teclllca 
teatrale. Forse voi ignorate che la 
t ecnica teat ra le è diffici le , diff icile ; 
fo rse voi no n sapete che fa r o rigliare 
un personaggio è un 'astuzi a ~on da 
tutti. E bbene : il mio personaggIO, 110.­
n ost ante i m iei vent'anni inesperti, 
o rigliava con sagacia inc(,nsu~~a . M a 
il pubbhco d isapp , ovò e la c ntlca mi 
aggredi . M i rico r do l' in izio d i una l-e­
censione : « lavor o stravaga nte, dove 
un sordo o riglia. P uò un so r do o ri­
" lia re' No ! n'o ! no ! I nolt re : se è sor­
do e origlia , che può intender e? L eg­
g a S c r ibe, l' ing enuo auto re. legga 
Paolo Ferran , e p OI .. . » . 

\ i d iceyo che i personaggi o rigl ia ­
n o d i solito, non pe r viz io . G ente 
ed~cata, ce rti person aggi, che, se g l\ 
auto ri non il1s i ste~ser.).. . In\-ece g h 
autori insi ston o, e i person aggi ,>on 
obbliga ti a tende re l'orecchio e a sco­
prire l'in fedeltà della nw g lie, le ghe r­
minelle della cameriera, i pasticci de i 
fig li : san obbligat i, in altre pa;'ole, 
a g uasta . si la gio rnata o la v ita . P e r-

hè -i i ver ho o l' ig!ia l'e è sempre, a ll a 
r ibalta, no" fonte di g iubilo ma ca­
g ione d i d ispiace r i. Ascoltare, d ietro 
l'u scio, per ragioni tecniche - le re­
g ole segrete dell'art ificio scenico -
ascoltare, d ietro i"uscio, le ch iacchiere 
del p ross im o s ig nifica , sempr e, r ovi­
na r si ia salute con una cattiy a n e, ti­
z ia . L 'indisc rezione, insomma, non 
g iova . 

Nulladimanco, nel secondo a tto d i 
Baci pe1'duti , il commerciante Stefa­
n o Cogo!in ... 

S pieg azio ne ra pida : Raci pa duli è 
u na commedia d i A nd rea Birabeau 
n ota fra n C' I nell" edi z ione d i R uggeri 
e ripresa o ra da un a lt ro inte rpret e: 
una com m ed ia p iù a b ile che . acuta , 
più di \-er ten te che delica ta. B i rabea u 
è , d i certo, un au to re sottile, m a la 
qua lità d i Haci perduti non m i pa re 
scelta. 

... n ullad im a nco (ab hi ate pazienza : 
è un t ic), Stefano Cogolin (ayviso a lle 
lett rici ràff ina te : si scrive CogoJin, 
a ll a veneta, e s i legge Cogo len , a lla 
f rance:.e) apprende, nell ' o r ig lia re, 
che ... 

S tefano Cogol in è un cinquantenne 
fu rbo : fu rbo a l punto che, non in­
g anna to da lla consorte, si crede vi tli­
m a di un adu lteri o vero e di una pa­
ternit à falsa. « V uoI la consuetudine 
- r agion a S te fa no - che ogni m a­
r ito, un a vo lta o l'a ltra ... N on baso:a : 
\-uol la C0 f15 11 etuù ine che il più ca r o 
él nl Ìcc d i og ni m a rito, una vo it a o 
l'altra ... Ora, perchè proprio io, che 
h o moglie e a m ico, dov re i esse re il 
padre d i mia figlia? Vi a s iamo p ra­
t ic i ». u n r agionam en tc : voi capIte, 
da mercant e in fie r a : un ca lco lo che 
sb riga, a llo stesso modo le vicende do ­
mestiche e i t raff ic i p rofessiona li . 

F o rse Cog oli n va a t eat ro. È no to, 
infa t ti, ('he le m ogli non scrupolose e 

i p iù cari 'amici dei II1:a riti sono, ,~ul 
p a lcoscenico, f reque~t1: e Cogo lln, 
furbo com e è , scambia , t o rse. la re­
torica degli scrittori co n la f :.;nt:::.sia 
dell a vita : quella fanta sia che . spes­
so , provvede i m a riti di mogl i b;'utte 
e d i a mici a i q ua li g a rbano le donne 
belle, o di mogli belle <l: lle qual~ n~m 
g a rbano gli amici bru ttI... ~11 h~lto 
a due casi ' m a nella s va n a ta CIta ­
z io ne 'delle 'antitesi fornite dalla fan­
t as ia a lla vi t a . po trei co ntinua re. 

N u lla d im anco (porca miseria : è 
una fissaz ione), Cog o lin s i persua de: 
" sono COCu. » dichiara. 

A m!uesso nel nost ro co mmerci ante 
il gusto del tea t ro, non mi sem bra che 
un a nod rita cultura (non nut ri ta: 1,0-
d rita : h, che eleg an za ?) accoml?ag ni 
il gusto medesimo. ( Eh, che gIUoco 
s intattico? Mica m a le , mica m a le). 
S e così n on fosse, il nostr o comm er­
ciante non a \Tebbe pe l' la t es ta ce l·te 
pess ime idee o, se m egli o v i ag g l'ada , 
corna ; M ol iè re e C rommely nck, se 
così n fJl1 f sse, avrebbe r o già convin­
to lo scalt .o uom o co n gl i esempi dci 
cocu· im m agina r io. Da Sganare llo in 
po i, il sospet toso p er gelosia o co m ­
p utiste .-ia tem e a to r to : e chia m a di­
sgrazi a . 

M a Stefano h a la fo rtuna addosso. 
Stefano apprende, !1el l'or iglia re, che 
la moglie è onesta . l'amico v irtuoso , 
la figli a ìeg itti ma: primo e, pe r il 
m om ento, unico per son aggio ra llegra ­
to, d ietro ru~cio, d a un a buo n a no­
tiz ia . 

E il rem o to espedien'te, (la tecnica 
teatra le è d iff icile, di ff ici le) acco lto 
da l sottile Birabea u si t rasfo r.na in 
brillante o rigina lità ; e Stefano Co­
g o lin, non più cocu m a a nco ra furbo .. . 

Ecco: Stefano Cogo lin dov rebbe, 
adesso, diventa r cocu s ul serio: a 
consolazione degìi ingenui. 

Tabarrino 

• * E i n Mann w i e M axim i l ian è il nuovo 
film Bavaria , intrepretato da. Elisabeth 
Mark us, K a.ri.n Ha.r d t, Wolf Albacll R et­
ty, Lizzi WaldmuUer e Paul Dahlka e 
d iretto d a Hans Deppe. * G ustav UCicky ha iniZiato le r iprese 

' del tUni Das H erz hat zu schweigen 
COn l'int erpretazione di Paula Wessely , 
Matth ias W iem an e Werner H iuz. TI 
film è prodotto d a lla Wien Film. * G crIr..ana P a olier i Sa chiesto e otte­
n u to d i esser e ammessa, a F irenze , a l 
corso d i infermiere a.usiliarie d ella Cro­
ce Rossa Italia n a. 

di 

Arte va ria e sport; queUi di « Una notte al Madera » hanno fatto una partita 
d i ca lcio a michevole. Ecco Maria Pia ArcaftJl:eli che dà il cakio d ' inizio e Kra mel 

c he f a il port iere. _, 

PER URI ANCORA UI UREDE ... 

Lll MllS CHHRll I\lHRll 
È di scena , per un m o m ento , il 

con te S aver io di Montepin con il su o 
impa reggi a bile M edico d ei po'veri , de­
liz ia e briv ido di generazioni di let­
t o ri g iovan i o vecchi , servi o pa dro­
ni. Tutti q ui v i vog lia m o, ca ri vec­
chi le t tori d'un tempo o rma i sm a rri to 
nelle hmta nanze, quando le gio rn a t e 
pa reva no così len te a passare e la let ­
tura ; salvo casi "eccezion a li, costi tui ­
va l' un ico svago lecito e consentito . 
(O quasi, perchè il Monte pin era uno 
degli auto ri cosidetti sorvegliati per 
v ia delle sue licenze non sem pre -: 
soltanto gramma t icali e spirit ua li . M a 
il dra mm a c'era) . -

Tutti qui , d unque , vi vogli am o, in­
to rno a lla seducente figura del m edi Cl) 
della povera gente d i Longcharmo is 
di quell 'antica p r ovincia dell a Fran~ 
ca Cont ea, la qua le, da Ca rlo V in 
poi , apparteneva a ll a Spagna . ·Tutti 
qu i, t ra un D e profu u.dis, una b a ra 
c he scende sot terra .e u n a creatu r in a 
c he st a pe r mori re. Fuo ri, nella not­
te, s 'intende, su lle cime del Giu r a s 'è 
sca tenata la: bufe ra. U na di quelle ' bu _ 
fe re che sem b r a r addoppiare d i v io_ 
lenza di m inu to in minuto e q uasi d i 
secondo in seco ndo. Sibil i, st r idori 
u lu li, la m enti, s ing h iozz i passano sul ~ 
le tetre foreste d i a beti secola ri . 

P ietro Prost, il m ed ico, è solo nel­
la s ua p icco la casa perduta ne ll a va l­
le e percossa da lla tempesta nel m o­
mento in cui a ppoggia a ' lungo le 
labbnt !'u ll e mute e l$eli de la b bra de l 
cada ve l-e òell a s ua p iccina . Egli pre­
g a. L a pl'eg hte ra d u ra molto. 

. È inte n o tta - è di scena rico r~ 
dI a mo. il s ig nor d i M ontepil; - d a 
un r umore su bitaneo ed inatteso. 

' Qua\cuno apr~ l' usci o della s tanza d o­
ve SI t rovòl PIet ro P r os t . Q ues ti ri al-

._ - ------ - -

za ii ca;:>o e si ved e d ina nz i . con m e­
r avigli a m a sen za pau ra, tre uomini 
:-avvo lti in a mpi m a n te ll i ( n a t ura l­
mente nel'i) col ca po coper to d a lun­
g h i cappell i d i fe ltro a ll 'u sanza "pa­
gnola e, t r a pa ren tesi, cosa d i ogni 
a ltra p iù s tra na, con i volt i copc: rt i 
da masc here d i velluto nero. 

r it a di 
nimenti d i d a m e. Questa volt a è d i 
sc;:ena M Ol g a n, il terro re del M ezzo­
d i, Il q ua le s t a galo ppan do nell a notte 
ver so Avignone. P oca g e nt e ad u na ta 
nell 'albe rg o dell 'Eg.u ag lia nza. Si par­
la . a voce ,?a ssa. d el Seg u aci di J ehu, 
g h esatto ri de l g~neralì realisti, la 
pauTos'! setta c;:he I~ festa la Vandea. 
M a nel m edeSim o Ist a nte s i ode u n 

ca va ll o fe r m arsi a ll a po r ta; s i odo no 
passi nel corridoio: l'usc io de ll a ~a l a 
d a p ra n zo ::i spa la n ca ed un uomo 
m ascherat o ed a rma to fi n o a i dent i 
a ppa r e spII? sogl ia . 

iI ~o~la~zo' c~ntinu'a per ' co'nt~ p~·o _ 
prio, m a il dra mma è tutto q u i: n e l ­
['u omo m a sche r a ro il qu a le h a le s u e 
buo ne ragion i p e r m a n t elle r e l ' inco­
gnito. L ' uo m o mascherat o , c ava liere 
o J:> a n dlto che egli s ia, è u na vecc h ia 
Isti tuz io ne de i roman zi; un 'isti t u z io ­
n e che h a semp re trova to n e i le tto ri 
o tti m a p r e"a . Pochi tra tti d i penn ;l c 
una m asch e r a è prest o crea t a : u n r e t ­
t a ngohno o u n ova le d i ve llu t o nero 
poss ibilmente - com e v uo le la trad i ~ 
zlOne r o m a r: ti ca - e la faccia è ca m _ 
bi ata ; ogn i e lemento d i ri con o sc im en _ 
to è scom p ars? Sotto il ca ppel lo am­
PI ? e ba~so VI vono solta nto d ue !,ic­
COli ocdll c he brUCia no come ca r b o n i . 
PO I Vl t:ne Il t a b a rro a ll'E rn a n i a m ­
pIO, ne ro a nc h 'esso co m e la no'tté e 
Il cavah e r e dell a s in istra fig ura è 'II n 
fa tto com p iuto sull a scen a d e l ro-' 
m a n z o popola re . . 

rove re, a n t ic h e . ingenue m a ;;c be ­
re. Uel lempl del la commedia dell 'ai-­
te, qu a nd,) . A rl ecch ino , se rvo furbo e 
fa eto, USciva con le s ue lepide bat­
tute: Com e a l m o m ento in c ui st ava 
p lghando le d i santa r agio ne: 

- S s;;s ! O d o rumo re ! Qua lcun s 'a­
van za . 

E i l l'umOre e r a l'eco d e lle b o tte d a 
o rl.w c h e p iovev a no s u lla s ua po v e r a 
a hI q uante volte defunta test a di 
legno .. ' 

Le m ascbe re s i sono ri t i r a t e in un 
canto (~me una turba a ggronda t a d i 
fa ntasm i pe r lasciar libe ro il p asso a i 

!raendo m a ggio r e-ffet to n e lla vit~: 
m a sche r a n e r a o rO!!s a. Du.e colo n 
ha n no fa tto pres 'l \O .Dg!!.' tempo 
vi anda ate e ne i _ !elt0r!. S I l~e: 
postigli o ne uscì III u n Imp 
dil ig en za era appena entrata. nel 
sc o QU:llldo e ;:s a t r a b a llò, ChID,LDUIMI";1 
da un la to. C n a r uo ta 'era spezzata 

La scena, pe r il , l e~tOre ingenUI) 
non jJ iù ingenuo . e fa t ta per 
r a re la co rnparsa. delrlÌo~o 
u o mini m a s he r a t !. Ecco lI che 
t a rda n L) a sbucare sul sentiero 
fo resta: 

_ ~ fan i in alto. messeri! 
Tra gli . b igottiti y iaggia to ri 

d ilige n za c i sarà nat~ ralmente 
bio nd a. diafa n a . f a n c ll1Ua .... erso 
q u a le ;:i i nd iri zz~rà l'att n z ione di 
lu i che sembra li capo della ma 
ll1ascnera tn. 

- .:\ ,)O aobia te paura. 
_ e ,.:c l.' ll1crà costu i con una \ 'oce 
ce che H3disce l'aspett tru c- -
n~n ,;iamo dei comuni banditi ... 

Dal ~eatro, al lomanzo. a nche 
m asc hera è pa;;s~l t:l. al ci n~ma con 
m in ore ìon u n a. Qua;;i t u tti i 
film e i film in co:-' tllm hanno i ~ 
b r avi p ro ta g o n is ti ma:- hera t i, li 
FiJ1ltasm<J. d. Il'Op.>ra (rico rda te. r 
q ua ;,a le paurosam nte nei "o tter..­
d el tea t ro) del Jlisl.·ro di'lJù las­
llt!rJ n e tal ai nlinon dei 16 I, 
a i Foscar i e a his;;amai quanti altri 
ia \-or i. La JfascJH'Tù di .>rro h<l f Ho 
epoca. Il prestigle- òel protag ni ·ta 
a ument.l c 'n il SU,) mi,.:ter . _' 
sa chi '.:gl! s:a. ma egli è dC)YlilnOIl~ ~. 
com e I".\. raba fenice: giu.-tiziere. m -
la ndrino. spia gen t il uomo. L'uom.J 
m a scherate- è tutro. Oh . delizi . 
li lm in co,.:tum e' : enLa comodare i 
va ri F an tc m as, i \ 'ari Beau Brochard 
o i segudci della Primula r05- a per 
i qual i la m asc hera costitui;; e u n po' 
l'a rnese òel mestiere. Léva t e loro il 
\'olto e l 'incanro ,:;arà 6J,ito e "filmerà 
tutto il p re"tig io_ Tornerann\) an­
ch'ess i :ld essere uomini come tutti 
grig i, no r mali, ~enza pregi e ,;enza 
inte r e 'sc-

Per UCSf.) anche il pubblic 
cinema h a preso interesse ed am 
sullo "c h e rme la figu r a m a - h erat.1. 
li ro m a n LO s'è fa tto per un attimo 
realtà . L 'eroe d i cen t :l\-.... enture, <!al­
ia p asseggi a t a nott urna u i tett i , u\la 
f uga d is pe rata nel -oH suoi del! 

i ttà ; dal bal\o interrotto, a ll a la nda 
paurosa. rer de lle cente- v ven t u • .; 
d ic ia m o . sa rà il b n ia m ino del puir 
blico. S op r :lttutto perch è n on ').)t rà 
ma i inc,mtr:Hlo nella v it a, chè a llo r 
le cose ambie rehbero. _ i a li. a \'ede r_ 
lo sgusciare. comparire, _COnl "'lo . e 
s u llo schermo come un auten tico fan­
t asm a . càspita è ropriu il caso di 
emoz i ùll'lr~i, di dlvertir"i e di l)r 
yar certi bri \-idi lungo la ;;chiena j),o­
p ri o come de\.-ono ;>verli provat i. 'al!a 
co m pal'"a dei briganti m a ' cher ' ti i 
\'iag~ i atol-i <iella diligenza che rli~c:' 
\"a n10. 

Nel cinema o fuor i . la ma . hera 
rapp resen t a ciò che di più infa ntile 
e- (t: d'abul i o in,; i.:me ::J pos,>a de'i­
dera r e . L 'uomo ma5 herato non è fJ iù 
u n u omo comune : egli diven ta im­
provvisu m e:lte i l imbo lo d i hi " 
q u a le m o n do na~ osto eri igno r a to che 
do rme in fondo a d ògn i es. ere ' la ­
carnazione d i una. vita che "è pen t . 
nel secol!, u n a \-1 ta fa tta d i incubi 
c ù i tel l·OI-i. La masch era m a gua r a 
do ve i h a po r ta t i il d i ' o rso o me­
glio la ... mas he ra) h a costituito in 
ce!"t(, qua! m o d o la p rim a difesa e 
la p r ima offesa d e ll ' uo m o . D a ll' e tà 
d e ll a I?ie t r a . qua nò:> i nostr i lontani 
pare n.ÌI c he a b i ta v a no s ulle pa lafitte 
SI c hi a m a vano litoplidi., m a es i , a l-
10 1'a, n o n lo sapev a no. L o abbiamo 
scope rto n o i, ta r d i n e po ti m o lti m il­
lenni d opo . . In qu e i te m pi es i .. i 01-
p lllg e va n o Il vo l to pe r Illcute re te r­
ro~e a i n e mi c i. L' l m asche l a è nata li. 
PIU ta rdi pa:;sò n e i tea tri come m ' ­
m c r a d ess~ re e di a gii-e. P o i fece d­
~o rno nell a v ita c ' )m e finz ione, una 
finZIOn e t rn glca o a lleg r'l. . a seco nda. 

M a. le m asche re del le qu a li ci ~ ia­
m o ~ ll1 o ra ('cc upa t i; le m a sch e re che 
a nOI. Inte ressano , son o m .' s here ro­
m a n t ich e . I JJ q ue lle c l-eate a ppos ta per 
l ncatena re l' a tte n z io ne del let tore e 
IIlga rbug ll a r e 1<1 già ingarbug li a ta 
matassa d e l r Om a nzo . L a mas he ra è 
sempre ve nu ta a t e m p.) pe r m ett re 
n~ro :m b ia nco. Come _u na m a hia 
d In c h ios tro s u un fog lio. 

FI n c h e: , tra lu n a t ica e a ssassin a la 
m a sc; h e r a e: sc ivola ta mi , te r io a 'e a b­
bagli a n te ,> u ll o sc he rmo . f a , nche 
se la ~llasch c ra è n UOva, no i l'a bbia­
m o SUDl tO flco nos c iuta. E~sa è rima­
sta qu c ll a d c i D umas e dci Monté pio. 
G uard a tem I, .p a r c h 'essa d ica. guarda­
tem i e a n:tm l ratemi fi nc h è c 'è ancora 
un o c he CI c l-ede . 

OHv aldo ParJse 



_ Pronto? tabl-
limeoti Cines .. . 

Fa \tua. certa im ­
pr 'one. ili. , !>e.Il · 
tir d i là dal filo 
una simil prc!,{'nta ­
zion.' . Siamo a 
n{'zia la citt.à d~ i 
"campieli », del1( 
, alli ti, delle Il sa· 
Ii zzad(' li, e \'id a di 

OBSA MAGGIORE 

(cil1eJvillaggio 
di .l!.eCD 

se Prassi tele , L is l))­
po, Scopas,. Apell,:, 
Parras lo e vJa nomI­
nando, qnalche cosa 
di b uono hanno p ur 
fatto lo s tesso): a 
percorrere , dicevo , 
gIi estivi pacl iglioni 
.di questa Biennale 
d'arle già celebm per 

'{ '. tabi l imento" .,i 
porta logicarncu t(· 
dietro quel~a di ;'p ..l. 

tic> di locali am pli -
.i dti, di omodità 

"" ~onfo 'l S f abi'bn e n H (;.n e •... "" ~ l'isifa c 'ande"'Da ai v eccb.i pad'glleni deUa ilieDnale di Venez-ia ~ I;a 
.ueDfa d i ila1'erini ~ ""'NeD c"era n e.u.uene un c b.iede·· ~ I;e fafens'e m e i p11!egra.uud per dJcioHe 'fi ...... 

t u-t to il mondo ecl o­
ra temporaneamente 
fittati a lla d ecima 
Musa sfollata da Ro- • 
ma per ragioni di 
gu erra., l e D u o ve 

eosi (' che la .::it-
tà di San J\olar o u~ga p<:r la s ua ~tes­
;,a essellza particolare. Ma, si !'a, « di 
l da.1 filo " u le anche diT(: i Gia rdin i 
d lIa Biennal ioternazio nale d 'art e ., 
con i relativj padigliooi i q ual! , quan ­
IO a capienza , sono tutt'altro ch(. da 
buttar via. 

Chiedo di Arrigol'_igli , diretto re de­
gli stabilimenti . 

- E' in commiss~onc . CiO<> , " levo 
dire , "è molto occupato io questo m,)­
m nio". 

1 c atralini ·ti e gli uscieri, Se le com­
mende 9Ono stat sm "e, non hanno 
tuttavia TOE'SSO da parte le ntiche a t ­
tribuzioni ris rvate aj « pezz i KI'ossi » 
t-d ai nOn meglio qualiiica' ili commen­
da. ri d'una volta , e 1(: adop<:rano an­
che per gli uomini lahori si di oggi. 

- Ben - ~~pondo. - Gra zie . S u _ 
t . 
E decido d'andarmene ai Giardini 

per con mio. 
I Giardini d i Ven zia signiEcano og­

gi quello che una volta voleva dire p<:r 
tutti Cinecitt' , All ' ingres.<;Q dei can­
celli non c'è più l'uomo che un tel)'lpo 

guard va i b iglietti cI('i vi ··tatori 
d Ila Mostra d'arte , ma un Qa.ffuro 
personaggi che si sbraccia in gran<!i 

luti agli a rr ivanti « dottori» del 1-

nematograIo che, durante l ore di 
lavorazione , non lascia uscire anima.. 
,"iva _ non munita di speciale p<'r­
m _ della direzione: m i accodo a un 
gruppo d i personaggi e « Caron dim -
nio" è \)(:11' e uperat . 

ull'ingres...<;Q d el primo padigE.one sta 
un norme cartello il quale avvert~ 
ciò che ha da lare , la gente degli st abi­
limenti in caso d'allarme; nel s(>condo 
'è in5(>diato il Cine onico; nel terzo si. 

sta sisH:mando il teatro N, -l. L', aria , 
c ' già.. 

••• 
Entro nel padiglione "Italia ". '(;n 

usciere, ~uto dietro un tavolone, non 
. tte ci r. . D v 'essere, pen. , quello 

dell'e_t tica telefonata . "Cn ingressino 
dà i amerini de li attori. Vedo nscir­
n .::valdo Valenti in parrucca, tutto 
truccat e colorato, bello come una 
divini di terracotta. Penso quanto 
l' _uberante arth-ta potrebbe rendere 
in un part di f017..3 , per e_ mpio nel: 
h 'gora di un condottier , e già eglI 
, antonato n ell ' interno. L'u iere è 
imm b: come Tobia Guarda innall­
zi in a:>tratto. Budda: dopo colaiione, 
ave a rse i u i·t i pensieri. , 

..: pra un albo di leFno ~0Il:0 appIC­
cicati dE"g!i ordini datulo. ntn. Dlsl?O­
_. ioni di carattere interno, e _ rta · 0 -

ni a' eIi e.nze , un licenz:amento, il 
pr' mma di lavoro del giru:no ... , uno 
di qu ti g-iorni) della I< Lanus Fllm }) 
che h<L affi to gh ·tudi p lav,orarc 
il .00 Fatlo d, ero ara. Guardo l elE"n­
co degli artisti comandari ~r lE" 
ore l : Pe.novich . Valen ti, Bo I, Fe­
rida, podaglio,. menzato.. Quattro 
ballerine, tre acrobati. Ambleutt": re-
te pal del Malibran. . 

pa,.,o;sa una gi<l , 'in sc>grecarla ste-
nu e:. vera, con belli", ime calze di 
;;eta pra due .gambe un I ' mE"n? 
berte. Passa., anch , un grup~ d i. SI­

gnori importanti si , 'ed e suhlto che 
no importanti: trattengon le. loro 

mani dit'tro la schiena e camminano 
lenncmen t c me se fos ro a un fu­

Dl'TlÙ ) e 10 mezzo a loro e<lo r.inW­
gner lisigli , occhi na' (' Dl<,nt dlyer-

ua. volitiva e decisa. Girano lllSleme 
per i loca.lj e per gli uffici , evidente­
men COD l'intenzione di « prendere 
atto " di quakbl' cosa. 

Rinuncio alla tentazione d'andargl i 
dietro. Visiterò gli tab'ilirn t-Dti da ~ -
lo , Entro c ì nella grande rotonda. 
L'ingre al salone m aggiore è b loc­
cato da ulla J)..'U'atia di legn e artone 
su cui scritto « Teatro n . l lJ . Ad­
dossato all' improvvisata parere ~ta il 
ca rro della reg'Ìstrazi lIe sonora: fa 
pensare alla fedele domestica in ascol­
to diete la porta mentre i padroni, 
clentro, stanno lìtigando, elle qua'ttro 
nicchie altrettanti paum>l1i riaSSU1J:10110 
in fanta..<iia scenografica i quattro tem­
Pi del progredire della cinematografia 
nostrana: via Vevio 1911 , Cinecitt-à 
1939, Cinecittà 1943 (la dLtmzione de-
li stabilimenti strabombardati), V ene­
ia 1944 . 

... * 
:vic01 a destra. Pt'r U1l lungo cor­

ridoio affaccendato di gente in mo­
vimento (tabelle d' uffici , indicazioni 
orientative richiami, tavoli senza. se­
die e sedie' ~enza tavoli dentro le ~tan­
ze, scaffali, registri , impiegati , tecnici , 
i u_ervieut i , m uratori . occupati a t!far 

l!. t ramezzi di « populit ." fra gruppi 
di contabili alla calcolatrice e di dat-

~ ------~ 

tilografe ticchettanti sopra. le macchi­
ur:). incontro Luisa Ferida tutta mi­
nuta e fragilt; dentro un abito a ttil­
lato nero, anche lei con la faccia 
colo r tintura di jocl io e conserva d i 
pomodoro « a utarch ico H. Poco oltn', 
per una porta socch iusa, fin isco dentro 
il teatro cii posa. Il grande salon e do­
ve campeggiavan o un :tempo le pittu.re 
e le scult u re di maggior m ole e respiro 
i; a de5.<;O inconoscibile. na maliz ios:t 
~nombra avvolge le s tnltture in le­
gno dì costruzioni ancora. da incomin­
ciare: fondali , praticabili , corricloi , 
·tanze, scale, c11 i sa; e sul pavimento , 
tra c umuli di materiale il più dispara to 
(sacchi di gesso da p resa, t avol i sette­
centeschi , cat aste d'assicelle. una sp:­
netta , q ualche riflertore, enormi para­
lumi di c arta oleata, utens:1i da fa~(-­
gname, Quattro ombrellini giall i). litri ­
sciano grovigl i serpentini di cond uttu­
r e elett riche acl alto vo!taggio. 

Giro a stento fra quell' irddiddio flO 
che capito dietro la macchina da pn'­
sa. Sono nel « retropalco» di cui iil­
l'ordine di servizio. Pareti d i uguali , 
cartelli pubblicitari &t'I Il Malibran )) 
appiccicati a m ezzo: d u e signo.ri in 
mars~a che raccontano, passegglando 
s u e giù. nel fondo, lie\i cose qual u n­
qUe ad ulla gio, 'ane donna in abito da 
sera. iamo, evidentement e, tra un 
atto e l'a ltro di qualch e suppo to spct.. 
'ta lo. In primo piano c'è la Capoda­
gl io che dice a alenti cI'una c,e~ at_ 
trice con lodi alla sua femmmill tà a5-
sai maggiori di quelle rivolte al suo 
l:alento art istico. Fin che una. voce in­
tervien la voce di Bossi, da fu ri 
cam po, 'a g ridare un ,'basta! li secco 
come una scbioppettata, E ' la scena 
che si sta girando. 

P :ero Ballerini. il regista, è ubito 
riconoscibile , rutto pigoli e nervi co­
m'è, non f 'altro perchè è l ' unico 
Qui dentro, Ira tanta gente. a tenersI 
il cappell in testa. Dict": « ì. mi parI.' 
che vada bene. Adesso gireremo » . E 
accende una sigaretta . aopoggiando:;i 
al carrello'. Da una sedia dietro la ma -
china _i 1ev'ano una voce ed nna mac­
chia d i erde. E' la signora Milena 
Penovich: 

- P iero - insinua - vuoi un sor-
~o di menta? 

- Grazie, nO - risponde il regisra. 
V < lenti sta già discorrendo · d'"ltro . 
- Be' , pronti - comanda Balleri-

ni L'uomo del "cià.k l) è pronto con 
la' sua lavagnetta di num eri e di n o ­
mi. Il regisra scaDdisc~, distaccando)e, 
lE" parole sac'ramen,talI: ~enz . 
~fotore FE"rmi ZlOne - e l uomo 
ciel /( ciàk » prf.cisa : - Duecenrotren­
tanove, prima. - i ri~~te il dialo ­
"O si rinnova la passeggJata ciel tr(~ 
~ ' fondo: Ull attrezzista, a un cenno , 
passo. ad appoggiare una scala a un 
muro e tomo. indietro ad occhi sbar­
r a ti , 'rigido come avesse i~~iato un 
manico di scopa (stasera dua a l SUOI 
d'avere « lavorato anche lui" nel film. 
" Come _ . n 'ullt ) n , doinandem jncu ­
riosita la moglie: Il tupicla che sei. 
mica si vede SubitO li). 

•• • 
Insomma - e questo è l'importan­

te - si lavora a pieno ritmo, ai Giar­
dini, lo gironzolo ancora : torno ad in­
contrare la commission e importante de i 
signori gra i . fluisco dentro i teat.ri 
!\ :! e -. 3 (nulla di notevole, pé r 
il 'momeuto, da segnalare) , esco, entro, 
passeggio per u n ~v1glio di stanze: 
sta nzine e stanzoru, Da Ulla parte e 
allineato un cospic uo parco di lampa­
de dall'altra si t ende un c1eposito d l 
mòbili e di suppellettili d i stile; in un 
locale degli artigiani peèi.aliznti pre­
parano gua!I1izioni.in raj n per al un.: 
;:cene imrrunentt, m un a ltro a lcun! 
3 t t rezz istt stanno montan~o eleqtentl 
in legno e gr::" d' nn. ambtente ,che -
si vedt" subIto - dn'enterà l angol 
d'un taba rino. 

V a rij altri padiglioni sono stati adi­
b ili alle neceç' t à; .collaterali (ma. 1I0n 
meno in<lispensabll!) della ~avorazlOne: 
la falegnameria . la s~ghena , la scen,?­
grafia. -eghe circolan , l;>lalle , pennelh; 
fendono livellano colonscono un po 
do, -u.noue. I Giardini sono diventati un 
c..'l.ntiere _\ ricoràare ogni poco la çet­
tin ata Pace di Quesf:!, luoghi, già .53r:r,i 
ali' otlava Musa dlCO ottava percIle 
d elle nove , 'ivaci sorelle . così care ~i 
pettegolezzi della MLt?lo~a S?l.o Tenn­
core 'è quella che plU ,; a YVI::LO?- , per 
le plastiche e col0.rate ngurazlont della 
danza, ai soggetti e al t emi della scul: • 
tura e della p it1:ura: questo genere di 
arte non avf' \ 'a., a quei tempi, tutrici 
diVIlle, nè olimpiclle ispiratrici, anche 

Pa usa a i C ia rdin i: Luisa Fe rida; Steiner. Isme nghi, Natalia Rai ; il regista Piero 
Ba lle rin i. 

CER CH I A M O DI E DITI 

IL NOSTRO CONCORSO 
Si accentu a sempre plU, att raver~o 

la pa l·tecipazio ne di un numero im­
ponen~e di conco rrent i, il suc-:esso 
dei nostro concor o per la scelta di 
clue a ttori cinematograiici, Per' co­
m odi t à clei rita rdatari chc vogliono 
concon ere, ripetiamo le condizioni. 

meno di I anni 
di 2S. Età dell'attrice: 

n on meno ci i 17 - anni' e non di più 
d i 22. ) l co ncorso - com'è noto -
è sta t0 prorogato fino a l J5 maggio 
e i ' ri;,ultati verranno comunicati il 
J5 giugno. 

Chi vuole partecipare déve invia­
re il m aggior numero di fotografie 
chiare e nit ide, al gi01l101e " Film ", 
S"ziollc Concorso Cincmatografico . 
S . Jf!lrco ~'. 2059- .'( Venczia, in bu­
sta rac omanda ta. Ogni oncorrent e 
dovrà 'urare l'invio di fotografie sia 
del vis0 che della figura . Fatta la se­
lezione delle fotogra tie, la commis-
ione inviterà gh element i ri tenuti 

idonei ad un pro\'ino che sarà fatto 
V enezia. L'csi to del con orso sarà 

t a bilito in seguito ai .isultati clei 
provini. I due v incitori saranno im­
m ediat:1 m ente sc rittura ti dalle case 
cinematogratiche « Larins ,. e « Ge­
nua per l' ipnterpretazipone di un 
film e avranno, inoltre, ~n contrat· 
o annuo con uno o,tipendio fisso men­

Ad entrambi verrà corrisposto 
rem io di L. IO.OOO (diecimila) . 

i concorrenti di Genova e per 
hl' 'il Genova hanno comodità · 

di recarsi , annun ziamo che il nostro 
fotografo Claudio Emmer li p otrà 
fotografare nei giorn i 8, 9 e IO mag-
610, p resso i locali della Genua Film, 
a Genova, in via Carlo Alberto -S. 

La commiEsione giudicatrice è co m­
posta, o ltre che dal Direttore di 
« Film » Mino Doletti, da G ianni 
Granzotto in .aporesentanza dell a 
Di rezione Generale dello _ pettacolo 
j)resso il Ministero della Cultura Po~ 
polare, dal regista Flavio Calzavara, 
da Dino Hobbc:; Cecchi n i in rappre­
sentanza d elle Case « Larius » e " Ge­
nua » e da Gianni Ghedratti della 
Co mpagnia di Renzo Ricci. 

strutture, l e nuo e 
opere e le nuove clestiDa.zio~ dei fah­
bricati non paIo no a lla fLO fine troppo 
fuori di posto. Gli ordigni cii quella 
che fu Cinecittà, raccolti, ord inati e ral­
lisciati qui nell'insegna degli stabilimen­
ti Cines, anche se non hauno messo 
fonda raclice, anche se d appertutto ap­
pare ]' intenzione ? ella loro pro:VVISO-
rietà sono tuttaVta in gra d o dI pro­
clurr~ b uoni frutti. Fate il conto di un 
albero di limone messo clentro un ba­
rile nel mitigato tcpore cI' una serra: e 
se fuori , adesso c'è b urrasca di tramou­
tana la colpa non è del coltLvatore. Un attendamenro, ecco, è questo: 
l'attendamento di quello che da Gior­
gio Venturin i, Direttore Generale clel­
Ia Spettacolo, fu pittoresca~ente defi­
nito "Cinevillaggio ". (E ,npassa . a~­
cara una volt a la commISSIOne del Sl­
gnori importanti) . 

* * * 
Riesco finalmente a bloccare l'inge­

gner Usi.gli, che .mi racc<?nta la. stor~a 
d el « mIracolo li. (Perchc, sapet e , m 
t utta questa faccenda c'è un mira-
colo). . .... 

_ Siamo venuti q ui al pnml dI ge~-
naio La Biennale' ci pr.estava i padI­
":iOlii ma. a patto éhe nulla fosse toc­
~to 'e a condizione c he ogni sovra­
struttura potesse succt"SSivamente esser 
clemo lita con facilità, senza nocUID.en­
to a lle pr imit ive costru zlon l. Il dIffi­
cile consisteva nel portare a clestlDa­
zione le condu t ture elettriche, e. vO,i 
sape te bene quallta fame di elettrlclta 
abbiano i nostri parchi lampade . e le 
nostre macch ine da presa e da registra­
zione sonora. Per approntare l'impian­
to occorreva no , a dir poco, qu att:r0 

mesi senonchè il 15 di gennaio ci dis­
sero:' (I bisogna che tutto sia . pronto 
per il :Jl febbraio n , « Ma ... n . « Non 
c'è ma che tenga. In quel giorno verrà 
il Ministro per l'inaugttrazion e, iJ;l quel 
giorno dovrà esserci il jJflm? giro ciI 
manovella per il pnmo film III lavora­
zione a Venezia ». Di trasmigrato da 
R oma non c'er i). gran c.be. Mancav?> il 
materiale p<:r l'alimentazione e1ettnca , 
manc..'wano le macchine per la egh e­
l'ia. mancavano gli utensili , mancava 
tu.tto. Ora. mettere in piedi tre teatn 
e il cinefonico nel giro di u n mese SI­
gnifica va soltanio possedere delle qua­
iità taumaturgiche: non avevamo a ?-t­
sposizione, \'i dico. nemmeno un Ch IO­
do. Eppure il « IDlracolo » Iu fatt? 
Ora con il quarto teatro dI posa 1.n 
via 'di allestimento, siamo in . grado di 
poter consentire la rea,lZzaZlone con­
temporanea di tre film .. Aggiungei:e l a 
possibilità del doppiaggIO cl, pellicole 
straniere e de: loro contemporaneo 
!TI issagglO.. . . 

A qùesto p unto ],intervi~ta s'mter­
rompe. E ' la solita impoIiante com­
missione che viene a prenclere con~edo 
dal diretlOre degli stabilimenti Cines. 
Inchini, strette ci i man?, parole c .me 
« ossequi H ecl « o~,aggl" 'pron~nClate 
con estrema digmtà.. l SignOrI deJ1a 
commissione infine se n e van no seve­
ramente , sempre in gruppo , nclla stes­
sa formazione a !osanga che a vevano 
dappriucipio. Il Sou~ li mi s~)iega U.~i ­
gli « quelli della Bleunale cii " enezla: 
venuti a vedere ciI persona come Cl 
eravamo si !cmati qua cleutro e se ave­
va m o rispettato i patti. Ma . come ve­
cléte le st,.'l,nze per gli uffici sono an­
com' d i là da venire .. . n . 

_ Dic.evamo, d=qne... - prose­
gue. - Ah, si. I prol3rammi. L e ~n­
tenzioni souo sostan zlO~e parcccl110. 

-on trascurate che la Cines ha in al)('­
stimento clei film di propria prod llzlO­
nee che altri saranno gil<!ti da altrt: 
società che affittano ed affitreranno , 
nostri teatri: io credo che si potranno 
d are, solo da qui , ai cinema,to.gra.fi.. na: 
zionali, dodic i ed anche sedlcl , magun 
diciotto , pellico:e all'anno. 911al~he co­
sa s'è fatto , qualch co~a Sl fara , non 
vi vare? 

P are sì. Anche perchè, se si vuole. 
i miraéoli arriva no ad essere come le 
ciliege. 

Leon Cont i n i 

• * E' prossima l'entrata in lavorazio: 
ne, sem pre negli stabilimentl Cmes d,l 
Venezia, del fi~ Peccatort che sara 
iIl terpretato da Nino Crisma n e Elena 
Zaresch i e d iretto da F lavio Calzav~a 
su soggetto d i Bruno Ve..leri. * La Bassoli F iim sta per mettere in 
cantie re, a Venezia. con un'att r ezzatu­
ra di fortuna ehe molto probabilmen­
te sarà apprestata a· Chioggia, il nuovo 
film d i Ferru ccio Cerio R osalba. Il fi lm 
sarà in te rpretato da LUiana Laine e da 
Roldano Lupi oltre che d ? un note,ole 
gnlPPo di attori nuovi. 



Se a veS5ffO detto 
un giorno a un r e ­
gista di fare un .film 
:lenza baci , sì sareb­
be straziato dalla di­
spera.ziOIli', o v i a­
v rebbe riso in fa ccia 
percbè a quei tempi 
(non sono lontani) 
e r a a sso luta m e nte 
inammissibile fabbri-

FILM SE 
di 

• .l •••• &.&.. __ IUl ........ ____ ...... 

CI 
al 7.) ~r centl) e 
anche plU. 

Mi di ,.:.se u na volta 
nn intelligente scrit­
t.ore s traniero, sviz­
zero- tedesco, precisa.­
mente , sornde ndo 
con ind ul gen za a 
proposito d i ro __ 

care romanzi per lo 
, schenno sen za che i 
dUe protagonist i, a 
un certo punto, ca­
dessero 1'uno n elle 
braccia d ell'altro e 

. ..._ u . di an le.upe ~ Ca vila reaJ.e 
Ca dela.ieDe del pabbl1eè ~ fili sccpi dei fibD leggi seDO .uversi -ti sc.op.. le c.ose eleRe. 

z i : H . oi italiani ... 
Sempre amore, tutto 
a T.ore , per chè nOn 
p a rlate ma i ,d' al_ 
tro? ». 'on ho di­
menticato qnelle pa.. 
role, anz i que l . u-

e queUa preseDfG.fG. dalle ~laell":lDe ~ DraDUDi. d· .... ere ~ UDa eafegeria deve eDfrane sellaDlo 

con fo nd essero nasi, bocca e respiro . 
Questo era il momento c.ruciale su cui 
il regista, contava per rialzare , di pa­
rec~bi t oni, l'attenzione della folla, il 
m omen to-briv ido' a tteso da molti a n zi 
da molte, in platea, ch i per abbando­
n a rsi a una b reve soguante estasi e 
chi per stabilire certi confronti cir~ il 
modo d i bacia re d i u n a ttore , di quel­
l' « attore n, modo e maniera éhe si 
sarebbero potut.o definire d a t esto, 
perfetti , tecnicam ente insuperabili, {> 
pe rsona lme n te, a h im è, i rraggiungib ili 
nella propria p iccola a moroSa vita.. 

Comunq ue, non era possibile conce­
pire un fi lm senza baci, accettare un 
film .. enza il famoso « a postrofo ro~ 
~o n. privo d f'U' eccit.ante scen a, o 
scene, in c ui, su perat.i q uasi sempre 
os tacoli e barriere d i ogni genere, lui 
'e lei pian tavano sulla y e t ta ra ggiunta , 
com e una bandiera, un bacio a. lungo 
metragglO. 

Q uel bacio, che di soli to cadeva s uL 
,le inq uadrature "immed iatam ente prece­
den ti la parola « F ine n, lasciava. in 
bocca e nei pensieri nOli so ch e d i dol­
c ias t ro, di appiccicaticcio, di languido 
e ' molle . come u n profumo d i poco 
prezzo che ossessiona e corrompe t ut­
to . In q u esto caso il t uo gi udizio, 
presa in q uella dolce trap pola della 
scena fina le, si svigo riya e d iven tava 
incapaCe di emettere una precisa sen­
ten za. Se a nche il film non ti a veva 
oersua so . Se ti a v eva lascia t o, d urante 

.la proi,t,zio ne, lacune e scontentezze per 
la trama, per -gli attori, o D!'r la relrla, 
ecco che trova"a modo d i ripararf' a 
ffitto col "elo m isericordioso d el bacio 
finale. n velo luccicante com e m a re 

. sotto la luna . u n velo o rodil!ioso e m a._ 
' gito ch .~ poteva ' covri r . spesso, per 
gli innamorati dell"!l usione , Qualun-
q ue magagna. Sotto quel velo ahbiamo 
-v isto nascondersi rifiuti d i ogni genere. 
polen toni e rifritture di Qua lsia si spe­
cie. Film pri..,- i. di qual siasi valore a r­
tistico. si rifu gi<trono soÙo il Dio man­
to . come pecore rognose in VOcAn t i il 
m iracolo: il m ira.colo di · passarla Ii ­
~cia _ 

E non si può dirf' che q uesto· mira­
colo, in tanti casi, in troppi casi , non 
l'abbiano ottenu'to 

Certi . fil m a H ebbf'ro potuto intito ­
larsi a ddir ittu ra: « Corsi accelerati del 
ba c io. Con illustrazio n i ». E che illu­
~~raz'on;. Tpini ~ -.,o fortemente chI' ceT­
ta. gente c i anda sse esdusivamen te e 
sola mente per q ue llo . ·U no zelo e un 
amore d i s tudio lodevoli , non vi pare? 
Del resto. se da quei film un ' ipotetica 
censura avesse tolto i baci, con ' p rolo­
go e dissolv en za, mi sapete di re ch f' 
r..osa sa rebbe rimasto? 

Insomma., i fil m si facevano cosÌ. n 
p ubblico e ra conte n to, d icevano i c i­
nematogrcifa r i d'allora. II pubblico, se­
condo loro, è sempre con tento. E' Que­
sta. anzi , la loro giustificazio ne. H a n ­
no sbagliato' hanno eccedu to? hanno 
mancato? E' il p uhblico. Il p ubblico 
v uole cosi. pretende questo, t ra m e le)Z­
gere , nien te problemi, niente filosofia : 
can zon i e baci, baci. b aci . 

P overo pubblico. Chissà dunque per­
chè ha decreta·lo. ingenuo coine lo c1e­
wl1scono, il successo a film c he lo m e­
ritava no e che, a giudi zio dei com pe­
ten ton i, avrebbero dovuto risulta re d if­
fic ili, ·incomprensibili, pesa nti , letterari 
per la sua' m{>ntalità e il s uo desi­
de rio. 

B ene, ' d i tal i film , poch i , pochissi­
m i erano fi lm senza baci, o quasi . Q ua l­
che esem pIO: Pel di carota, Giacom o 
l' idealis ta. Q uat tro paSsi fra le mwo­
le, Stasera niente. di nuovo, [ n ostri 
sogm. E chi.ssà qua n ti a ltri il lettore 
ne ricorderà più d i m e, 

L a prigio ne, un film 'nuovo, un fi l m 
d i passion i roventi, d i desideri e di 
peccato, eVita il b aCio s'istem aticamen­
te, in tutte le scene d 'amore a nc he 
le più spinte . L ' unico bacio ~he ve­
d iarno, rabbioso , ingannevole. che P ao­
:0 dà a Ma ria . no n è un bacio d'a­
more. 

Enrico I V , escluse 'poc he scenp. rie­
voca'tive del passato , è un film sen za 
bac i. U n dispera to film avvinghian te e 
teso, c OSSCSSIVO, che ti prende · con 
cento unc ini , m a non m ai COn queUo, 
roseo e solle ticante, de l bacIo. E , in 
a ltro campo. in altro ge nere , grazioso , 
senza gra ndi pret e<;e a rti stiche , ma co­
struito, come. si dice , con « pulizia » , 
anche 'Campo d e' Fiori . se non ricordo 
male, è un film sen za baci. 

Conseguen za ? E ' diniostrato, ·. ed è 
dimostrab ile , che oggi è possibile fare 
un fi lm senza bac i , e fare un fùm in­
teressante, piacevole , di classe, desti­
nato a un successo che i registi d i 

Il momento del bacio, Sopra : Marika Rokk e Heins Yon Kisseroyo ; sotto: Adriano 
Rimo1di e Carla Candi ani. 

lJN REFERENDUM DI "FILM" 

SOTTOVOCE 
Abblam,o l'l'I alto a registi, attrici, attori, soggetti. ti e sceneggiatori due dOllJ<lnde , 
l) Gual è Il 111m che vorreste fare ~ - 2) Qual'è Il film che ",orre,te nan aver fatto ~ 
Continuiamo a pubblicare le risposte sec ondo l' ordine nel quale ci sono pervenute. 

l ) Un uomo e una donna, che 
saper t rarre dalla vita di Pietro 
ria Curie. 

2 ) Ebbene, Zazà, 

vorrei 
e M a... 

LU4.~iano BanJO 

Caro Doletti, i film che vorrei fare 
sono non meno di mille, tutti diversi 
l 'uno dall'altro per carattere e stile, 
ambientati in ogni paese e in ogni 
tempo del passato e del presente. A­
desso ho trent 'anni ed ho almeno altri 
trent'anni di lavoro da svolgere : due 
film all 'anno e viene fuori il numero 
sessa nta,. Tu VUOi sapere quali di que­
sti sessanta film sceglierei per primo: 
e bbene ti confesso che tlrerei a sorte. 
Un regista è come un Padreterno o co­
m e un burattlnaio : Si tira no dei fili e 
Si convince la gente per bene che Ma­
rla luce è una sante. donna, e lo. gente 
piange sui casi della santa; oppure si 
t irano altri fill e la gente per bene 
inorridisce a i d elitti di Marialuce che 
è una donna. avida e volgare. Un' gio­
co, che talunl chiamano psicologia. 
Oppure mi piacerebbe fare per sessan­
ta volte di seguito sempre lo stesso 
film (ma questo nOn è «oppure lO, è 
quello che ho già detto perchè verreb­
bero fuori - pur trattando 11 medesi­
mo argomento - sessanta film diverSi) . 

Qual'è Il film che non vorrei aver 
fatto? Tutti quei film ai quali ho par­
tecipato da colla boratore sottomesso. 

Leon Viola 

l ) Il film ch e vorrei fare ? SanQue e 
arena. 

.2 ) Il film che n On vorrei ' aver fatto? 
Tl VUOl prender e giuoco di me! Ho fat_ 
~ un solo film e pretenderesti che lo 
ripudiassi ! ... 

Renato RosHi 

l) Un fi lm nel quale finalmente e 
veramente le mie mOdeste qualità mi­
gllOr;, cuore e sempliCità, pOssano a ve­
re una buona applicazione.. . Ma 
Ahimè!! ... 

2 ) ... Per conseguenza, nessuno! 

Giulio DÒnadio 
l) Da sei a nni è vivo in me il <.!e­

siderio ' di . interpretare ShylOCk d el 
Mercante di Ven ezia. Ho avuto anche 
qualChe trattativa poi la. cosa è tra­
montata : in me però è sempre vivls­
slmo questo desiderio perchè della mia 
lunga carriera teatrale è certamente la 
migliore interpretazione. 
. 2) Di 27 film che ho gi rati, almeno 
Il 50 ~ non mi interessarono e quin_ 
di vo~el non averll fatti. Mi direte: 
perehe allora avete accettati quei con­
tratti? Avete ragione ... Ma .. . Anche la 
questione economica ha la sua impOr­
tanza .. ~ titoli non ve li dico anche 
perche l regis t i e I Produttori di quel 
film potrebbero a versene a male : tn­
vece In quel 50 % tutti penseranno di 
non essere in.clusi e io vivrò tranqUillo. 

(;eHeo Baseggio 

ieri non . avevano neanc he osa [O so-
gnare . . . . . . _ 

G ii ideali S0110 camblat!, Cl 0'1 (' r é'"O 
conto che gli scopi df'l film ~no e 
d e vono essere diversi da <ln~lll rag­
giunti ieri, col famoso " baclO .tma!e>l a 
lungo m etraggio. Senza baclo .tlllale 
non s i facevano film , non SI c-) ncepn 'a , 
a n z i , . c h e un .fi.liri potesse. termlI~are 
senza q uello zu~herillo. Abblam'O V1St? 
decine e decine di .... oltl" la. parola " Fl­
ne» d issolve re su d ue teste un 'tI'. o 
due teste u ni te dissolversi sotto la pa­
ro la " F ine >l, che poi è- la stessa c . ,sa. 
L 'a m o re senza bac'i Ì3' una gJOrnata sen­
za sole dice un ",cc hio proverbio. E 
pareva' a l cinem atograf'O che , di _ tuttC' 
le uman e cose. di tutt ciò ch(' lorma 
ed in fonna la vita umana, non l fo s{, 
d i interessante, di. irresistibile, che 
q ue lla sola: i l bacio. Troppo poco , non 
vi pare? T roppo poco, for5p , anche 11 
tema obbligat.o dell' amore. Amorp a 
t u tto spiano, amore dal pr.mo all'ul­
timo fotogramma, amore la matbna , II 
mezzogiorno, la sera. Diventa nausean­
te . Gli spettatori giovani. innamorati , 
q uelli che sono nella stagione dell ' amo­
re. potranno ùeliziarsi dei film d'~o­
re, ma gli altri, c non sono la mlflo­
ran za, ne farebbero qualche volta a 
meno. 

La "ita non è 5<.' mpre 'rosea , t- tut­
t 'al t ro , è ben altro . Quesri anni c i 
ha nno insegnato molto t> Quando J')()­
tremo, con giu dizio definiti, -o e preci­
so, fissarli Del tl"nlpo, bisogn('rà abol i_ 
re. io credo, tutta la retorica . il roman­
ticume. il ,-ecc h i,;) , il logoro, i.l lan~ui­
do, il mollC' . il debilitante, he ci ha 
accompagnato fin qui e per ui alcuni. 
pochi che "anno facendo i sempre 3i 
più, cominciano a manifestare i primi 
segni di asfissia. E di reazione. 

Abbiamo già i film _enza bac'i , avrp­
mo anche q uelli s<"nza amore. Scan­
dalo? Miglioramento, direi. Ra1?g1ungi­
men to di una perfezione d ' arte che può 
scrollarsi di dosso il visch ioso abito 
che lf' ha empr f' minacciato i movi­
menti. Non aboliremo J'am re. così co­
m e non si è mai potuto abolire il 
chiaro di lu na, ma ne faremo un moti­
vo in una grande s infonia, un partico­
lare, d i do\'uto rilie , ·o. nel folto gnlp_ 
Po rnarmoreo c'be il cinema dovrà eri­
g('re ed e rigerà. 

L'amore è m olto nella vita, può esser 
magari t utto, nella vita d i Qualcuno, 
ma nO n in Quella di tutti . Non è un 
b isticci'O d i parole . è- l'umana, forse un 
po' amara , -erità. 

Che cosa fa l' uo m o ogni mattina al ­
zandosi? Va a lavorare, si al za, anzi , 
I}er anda re a lavorarf'. Gli u ffici, le of­
fic ine. le fabbriche, i campi, le ban­
che , la borsa. la scuola, lo prendono 
s u b ito e lo rispu tano a mezzogiorno, 
per r lp renderlo, J)OCo dopo, fino a se­
ra. P reoccu oazioni , affari, pensieri, 
grattacap i, debiti e crediti , sogn i di 
J<T<l.ndezza e realtà di miseria , gl i pren­
dono tutta la giornata. occu pano le 
SUe o r e e i suoi pensieri. 

A vete mai visto n u lla di ~im;.Je fi l 
cin e D?atografo? Accen nato sì, visto no . 
UffiCl l um inosi e vasti come teatri ~fl­
late di macchine da scrivere con ~~la­
t i Ve 'Si/ffiorine, mast oclon tic i st udii di­
r e ttoriali d'Ove il- dirett.ore non fa mai 
n ulla . ° si alza per "Ildare a care77Hre 
i ricciol i .della SUa dattilografa: ' tutto 
q uesto , n peto , lo ahbiamo visto. Ma 
tutto o n (>sto nOn è a ffa tto vero, o è \'e_ 
ro m 'Olto relativament<>. La realtà è 
un'altra cosa. Può essere, a n zi è me­
n o lussuosa, più umile f' triste ' e il 
lavoro p uò verampn te essere d~ro <> 

p.>.~an:e . d l ~cile o 'ntrovabi l.,. e costi: 
tulre 11 nOCCiolo drammatico di u na v i­
ta M a il c'inema ha le mani del icate 
e n~n tocc"- c~(> le c Se prez iose . non 
COI!.le che fion e soltanto di q uel!; co­
spa rge le SUl' fa vole 

Anche Se vi fa pia:n gere, anch e se vi 
fa palp itare , sa q uello c he fa T suo; 
dram mi son drammi d 'a m o re' i s uoi 
intrighi son o int rig hi d ' ahlOre' d'il.tT'Cl­
r{' . i. s uoi del itti, per amore ~a ll(h i~ 
pn~one i protagonisH, per a m ore li fa 
par ti re per h g ue rra, per amore j; fa 
dlven t a~e . pazzi , lad ri . canaglie o g ran -
d l uomI ni . 

Il t e m a' dei (I fi lm Sf'n za baci ", ci 
ha Portato lon~no, d unque. forse pi ù 
lo n tano d e l o re Vls to, e fo rse in un cam­
po mlDato dOve m olti c i daranno tor ­
to N o n me Il(' m f' r a vi gr o. r:"morp 

no n pUò essere e liminato n è dalla v i­
ta nè d a l fi lm . sarebbC' un disastro e 
un assurdo , ~ no n è qupsto c h e a b b ia­
D?o volu to d ire. Soltanto, per espr ime r­
C! Con l!ì c ruda p. n etta pr{'r is ion " de lle 
Cifre, CI I?ax:e ch e. n f'lIa vita l'a m o r e 
rap presen t l Il venti o il venticinque 
per cen to, m e ntre De l fi lm è e lc;vato 

dizio che \'oleva f'$­

sere compreo i\'o e indulgen te, ma, in 
realtà era un act.estato d' inferioriti 
intelle'ttualf'. Giu dizio che il recente 
,;ucct'SSO di certi romanzi, p urtroppo 
non nostri , e nei q uali d'amore si par­
Ia sì ma. io quel 25 per cento regolart 
e ' .... f'Tosimile, conferma.. 

E' avvilente don'r constatare cht 
noi , nella grande ~aggioranza, I10n 
S?P))iam [t'nere la miSura. Prendi qual_ 
SlaSl romanz in mano: trasuda amore 
fio-dalla copertina; le pa~Dt· SOno C)­

sauna d'amore, i dial gh"i n'On i occu· 
pan che d'amore, i protag'Onisti non 
hanno altra occupazione che q u('lla di 
amarst. 

Nella vitn.- , -era l'u )mo si innal7a DI'T 
le sue opere e col su ingegno, n i 
a t! Il'erite'''oli che compie. " QGI'-t,) 
soltanto ~ degno di essere, se n n' eter­
nato ( il film non ha mai eternato nulla) 
studiato e porta t'O dinanzi agli altri no_ 
mini. Ricordo un fiTm di Janning.;, il 
D oitOr g odI se non m ' iD.lZ<lnno . n1la 
ricerca del bacillo della tisi. Tropoo 
triste , potrete obbÌ(>ttanni, troppo xrui.s­
slccio. Forse i , per hi concepisce il 
cinf'matojlfafo come di\·ertimento equi ­
valente alla fiera , alla g-iostTa. alle llOC­
ciol'nf' abbr ost"olit p. Pi~oni tapp D('I. 
la memoria. I soli, in bre'\'e, che . 
r.esce a ricordare. a isolan>, nella far­
ragine di tutti i iilm vi5ri , ma cao_ 
tica e opaca che forma za ' -orra e non 
riccheZ7.a. QUt"5f è- il sel'!IlO della loro 
yitalità, del loro valore. 

t-n uomo, di e ,-o , è- UOm'O se ri 
a compiere qual he cosa di \ 'eramentt' 
mpr.torio ch!' !!Ii dia diritt'O a qnell'ap­
pellari\·o. f' non c E"rto per il sn amore 
per ~far.f'U. pt>r la pa - i'One d' O'Ta­

ziata per .\fa.ra , femmina fatale. 
Eppurc. mi direte , è qn~to che in­

teres.sa. il cinema, e. forsp, anc;!' il 
pubblico , .Ma che pubblico? Ed è poi 
vero che lo interessa? Non i cere , 
con tr'OPpa faciloneria, di buttar tutte 
le colpe add'O-so a questo pubblic'O ch!, 
f) ::Ji, imorovyi "mente. Sp !!lj la p un 
film bello, un film grandio ,è- il pri­
mo a ricono ceri , e magari ad .cc'Or­
"ersene? 

Pochi , questi film, qualcun'O. tra l 
mille. _fa quest'O qualcuno , appunt , 
è- film eccellente, film dignit'OSO e hf'1l0. 
aV"n!!uardia di un m anipolo chC' diven_ 
terà. e dovrà di\'t>ntare , esercit . 

P e r ora i film senza baci costi tuisco. 
no l'eccezione , tanto che ho dovuto 
fati are ner forma re il pic o!o ('~ ' ne 
che vi h'O dato sopra, e non son'O si­
Cura se anche, in qualche film dell'e­
l~nC? qnalch~ bacio, fuggito alla TIJe­
mona, non sia nrnasto impigliato . Co­
munque , erano baci l)en dat; h · ci {' e 
c i vol('vano, che e ntra\'a no 'nella g iu­
. la dose , e poSSiamo dunoue acconten-
tarci. -

P('rchè q'ue i film , inutile dirlo, co b_ 
tUI. ono , ~na catC'goria a parte . rf·rt'l. 

me:nte plU a.lt~, naturalmente più di­
g~ltOsa e artlsttca. on è possibile e _ 
m~narli uno per uno, qni: il letoore 
potrà farl'O per conto suo e trame le 
do"ute conseguenze. 

na categoria, ripetjamo. dove en­
trano. S<?ltanto cose elette. Se i real'7-
7.aton .. mfatti , hanno potuto e voluto 
nnunz~re al bacio-comodino , al ba.ciu­
concl u Slolle, al. bacio-surrogato . è segno 
che d! C'OnclUSIOOl, di comodini. di ur­
ro~atl , non avevan bisogno.!' dii<llO­
npvano, invee, di una ricchezza d i ma­
teriale, d i .u na C'Opiosa messe di idee 
e .,h a ~tent l chf' trovate, canacf' di riem­
PlrEè dl sè tutto il fi lin. TI film seDTa 
ban sarehbe dunq Ue garan zia di serietà 
e di vera arte? Siamo procliv i ad am­
mett~rlo, ma non certo ad as. rir'" C<I ­
te~oncamente, poicnè sarebh(' davvl'­
l'O comoda la formu~etta se con essa , 
e .9010 COn essa, s i , po tessero fa re de; 
fi lm b uon i a l cento per cpn 
~ulla d i assolut'O, d unq ue neanche 

q Ui. L a con s t atazione soltanto che a 
Un film. buono o f'C.cellente, corr ' soo~d(' 
una. mis ura . estrem a, u na r e.., trizione 
q uasl dracoOlana in tema baci a nche 
se la. trama è- tut ta d'amore . 'l\fi!'u r.l 
c h <: .51 chJama anche b uo n gusto re­
stn:ZlOne che è- t u tt' una cosa con '" in­
telll g.e n za n. E sazietà. Sazietà d' film 
condl b di baci in tutte le salse. :

1 
baci 

s ulla te~zza a mare ,. b~i sotto i 
man dorli, ~i dietro u na 'tenda o d a ­
'<l n t' .lo s P<'CChlll. baci p u r i C' h~cj col­
pev?h , baci che non lascia no, i m 'ero­
slJT1Jle. se~ni d, ~ rossetto , baCi la n l{ uid i 
V?luttUOSI , baCI ch e il p ubb lico dei t er­
~ I pOst i accoglie con si bili e sghigna7.­
zate. c h e dovrebbpro far capire, a ch i 
caplS<:e, com e il loro terrrpo sia ormai 
tramon tato. 

Elisa Trapani 
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La prima Compa-
gnia. veneziana 
la. prima. ompa ­
!fnia, voglio dire , cou 
repertorio t u t to in 
dialetto - (>!\Ordisce 
la. sera dI'I 7 settem ­
hre IMO a lla Til al ­
ta, lagunan,' d l am­
pIo , nom insigu!­
li antt· ch,· nasconde: un t('atro fa­
moso e pn:destinato . il ,'an Samu<'lc, 
Esordisce , ,il g ru ppo din'.tt(} d,l A n ge­
lo Moro LIIl, con la vel':;lon c di u n la­
voro pi monléSe di GilLs<:pl'b Zoppis : 
rìmedlo DOn ind ispensahi l(· (e i R",ste­
ghì? e il T òdl:ro ?) ma j.:iustificabilé. Il 
nobilomo M ro Lin , attore fanatico c 
bollettario , coltivava, da t empo, lI n 
desiderio : j!:>rirare la JHtératura sce­
llica della nuova 1,.' (· Ilt'Lia, sollecib n . 
cl I gu to nativo dégl i scrittori la r ap_ 
presentazi né della DU va uma n ità ca_ 
salinga. 

L'Otto f:nto i: il,secol Jei teatri Yt:r­
nacoli. Tramon 3.no qu('i ioschi,. sonan­
ti e puerili zibaldon i che i nostrL ma­
nua~ .:ontinuano a tldinir{' - e l'cr­
lOr è gros"o - romantici. L e u ltime 
Mascher(. 5(; ne vanno é la tranche d e 
vie domina . Gli (·_teti confondon o l'au_ 
t re d l CamPiello con Zola , la fan­
tasia on lo squarcio r eal istico. 11 si­
pario si 31za. sulla. verità minuta, suJ1a 
cron, ca dei disadorni tinellì, delle piaz­
z tte . dei corrili , o dei palazzi s tile 
paol ferrari, n dialetto - naturalmen-

, nessuno i accorge delle invenzioni, 
dt'Ue modulazioni . dl:i ritmi goldoniani 
- di,enta l'a.-:,~ di briscola, e un a l ­
tr quivOCo vien avallato dalla cri­
tica. 

Già e_i tI: h Compagnia piemo ntese 
di Gi vao Batt' ·ta ToscHi. già itto­
no lX'rsu:io ha ;,critto le .HiH'r1i 
d' .lfo , ti T1d1..'eft t' Camillo Cima radu­
Il :llcuni filodrammatici ambro iani: 
\! • k1TO Lin !'i d(> 'id , dari!. la svegl1a . 
In t'nto llDi '>Oltanto Francesco Au­
f{ll L Boni 'è rivolto. per la mogia. 
dl Loidro, nello spirito e nel color di 
un grande esempio, alla parlata \ tollf:­
ziana; ma l'ingegI1 so C<"lpocomico non 
dispera. Al uno , yedrett', accoglierà 
l'1D\-it . 

Bi gnava ~egliere dunque. per il 
del>urt una mmedia in borghl:3e : 
"a V t'n<:zia. tempo presente,, : di Qui 
l rt' Ha della Fia d _. r P ' ro a ra­
sia, una riduzioD . Aggiungerò che i 
c pioni Jt:lJ C m~)agnia Toseni son 
utili a ~I Lin per un altro motivo: 
un c 0)0 amoro- : la moglie .Marian_ 
na alli , a dj T Ili e impacciata nel 
ou' Vo lingua '0, POtrà cosÌ adde trar-
. rivelarsi attran'rso una serie di 

ioni ià .peri rnenta t t'. 
Bi rro rgere di una. Compagnia 

che n il creduta redditizia dai prati-
ooi. ,,-il"n Tmata. all'imprO"lrvi~ dal 
omico ~oro Lin in un gior-

no di in' It'ni mi.."C'rla.: nemmeno uo 
cent _imo. bauli impegnati. rifiuti di 
amici e di u urai. l'n impol rabbi ­
_ n a li iDdu~i e risponde alla 
_ ne avyt'Tha. Ed ecc : p nti gli at­
tori, pronto il L.mploy, ma. non pro~­
ta la mma peT la tampa degli av\'!­
si, l' rre<Limeoto ~ enii , il noleggio 
degli biti, F inaI.m ntl" , la miseri.co.di3 
di un 'affittacamer ced in pre.tlto un 

nello : e il secondo teatro , -eneziano 
comincia. Al parti olare arredamento 
di An elo provvedono, nella Fia d ' 
sior Pir-ro. un pai di alzoni e un ,gilè 
dello zio. il ilindro paterno, lo sriffe­
lin di uo impresario e, al tet:zo rto, 
]' rologi del dde ato di sen'lZlO. 

Xelle uoz venezian toc ano in do­
Te alla ragazza Ji Giu_ PPe Zoppis 
quindici repliche. 

Angd a va ragione: l'invito.è ac­
colto. I di ·tinti giovani Riccardo .Selv a_ 
ti o iacmto Gallina immaglll no , 
l'uno la B o==da d,- l'o io e, l'altro, 
1 Baruf in famegia. L 'aura ~ anc m 
scttecent a ; ma l'av\'i annunc!a due 
a ut ri schietti. non due dileLtanti. 

TI resto, forse . è 11010 anche agli in­
formati; in goi 'modo, Qui _i yuol ram_ 
mentare che una veD'io ne dalo. mon­
tese inaugura il teatr d Ila F G/11t .eia 
del a",tolo e di Fora. dal mondo, della 
V~dova e di - no i mafi, di Va ­
ragnolo e di R to. di Colalltuo?i e 
d i Bevilacqua, di Pilort d i Y a lhera, 
di Sugana e di Pao1etti; un teatro 
ciOÈ.', che potrebbe ha tar a. se stesso:. 
Il' pere degnissime (a parte i testI 
classici) 110n mancano, n màncano , 
data la simpatia degli attori per le 
commediole meschine gli a utori me-
diocri. ' 

InvI"Ce .. . 
Le riduzioni, invece , si affollali e ci 

tediano. Subile da Moro Li u. la Be­
nini , da Zago , alle prese con un r eper­
torio riginale nOn a bboudante , le n ­
duzioni san oggi di,-entate la smania. 
e la bazza dei capocomici veneti. i Qua ­
li, insensibili al pregio, 11 n hanno che 
un'alLia: guadagnare quella. percen­
tUale che ogni dia10go trasfento nella 
parlata del L istÒll fornisce . 

Va osservato, a questo punto, e:he i 
teatrj ernacoli hanno sempre chie.,;to 
aiuto alle riduzioni. nonostante la con­
lusa , e vantata. . singolarità; dei ~rat_ 

teri. degli usi , dei costunu .. Lablche, 
Bisson F evdeau, HennequlD (anche 
Feyde~u , anche HenneQuin: a propo-

PRETESTI sito di. spe t ta coli in­
nocenti . . ,) fa nno co­

O della noia 
'modo a tutti i r eper­
tori . Scarpetta recita 
() st ornel la la Po,,­
pée d i 'A ud ran e 
Sa.ntarelTina (ma l' e­
lenco non finirebbe 
più) ; G., ,firedo Gal­
liani tI ompone III 

D.u'atbuM di Dvio s.."'ti .. i: 1 J Il regista Piero Ballerini: 2 . CotTado Pavo'ini ; 3. C~uJjo Pacvvio, Co",mis 
urio Straordì_rio delf' EH; 4 . Alesunclro De Stefani; 6 . Il maestro Cian Francesco Malipiero; 7. Cino Da 

_ini; 8. Michele Sc.lI.efa, S. Il MNStro Mario Corti. 

DDSSOIVEINIIE 
I. 

Dalla rubrica cinemato_ r a fica di 
un settirr,anale di politica e varietà: 
... Pa r~ cne "ia s t ata ripresa la la YQ­
razione dd rilm La fr ccia nel fùm ­
co. Ci lavora M~-lella Lotti, la bel ­
la. Lo sapete che -questa ?;iovane ar­
tist a . ,;copert a da poco dalla Scalera , 
ha cavalieri a rmati che scendono \Il 

res t a per lei? lO . No, a d i re il vero . 
non lo :;apevamo che ::\1;; riella Lotti 
è stata ~ccperta ,da poc o dalla ca ­
le r a. _ app i;:mo che è ,; t" t a scop~rta 
(da " FIlm') :;ette a nni fa. Ma che 
co,;a son o :;el te a nni dayanti a ll 'e ter­
nilà dei sCCllli? 

II. 

S~mbr:J che la E vere t Fièm ... 
A h. no: basta! 

ID. 

Ancora Quel giornale: « Ad _ sti 
L \ugustea ~'a gira !1c1o un fi lm riey o­
can te la vita dell·Alfieri... Si parla 
~he come attori compariranno Gal­
lone. Mem Bena:-:si, Renzo Ricci » . 
1Jdite. udite! Galltlne. Car.mi n e Gal­
lone. ,;\ è mcs;:o a fa re l attore! E, 
poi , semple fra gli atto r i, " ,i l Cal.za­
"ara " ... Anche Calzava;'a, li regista 
F lavi o Calz;a " ar'a davan t i alla mac-
hina da p resa?! Perbacco, qu este sÌ 

che :;ono notizie ghiotte e interes­
santi,., 

IV. 

Su «Avangu a r,d ia " è apparso u n .in­
tere:;sa nte « InVIti) <: u~ ~Im " . DIC~, 
l'invito :' " l.\"0 1l sara d Iff icIle al CI ­

neastl. i uali ~' Ol fanno re.a lizza re in 
futuro l 'atmosier'a della vIta Cittadi­
n a in tem po di guerr a, trovare mo­
tivi drammatici ed eroici , tragici e 
spettacoiari . l\el , con il,irto in tegra le, 
abb iamo preso u na pOSIZio n e che ben 

meriterà di esst:re documenta ta in 
imma gini cinematografiche, a lle qua­
li la fa ni::.sia no n dovrà dare alcun 
apport o per co nferire una ecceziona­
le emot ività. A:,;petti della yil a civiìe 
nell' alonI.: ,;anguino"o della guerra so­
n o già St 2tl rappresentati in Bengasi 
e ne L'assedio ddl' • .Jlca:::ar, en tram­
bi di Gcnina. _la in que ·ti due film, 
i cui meriti son o inconkstàti, era pur 
sempre in !' intesi. nel fatto d'al'mi, 
c he s i e~a :t a va lo spirito dei prota ­
goni. ti. Noi pen:3i a m o im'ece a d un 
film 'he della g'uena ci dia tutt a la 
immanente I; r ,intl iosità senza che si 
dt'bb:mo rievocare sullo schermu eser­
cit i e battaglie. B 3sterà che un regi ­
~ ta di educata sensibilità si g uardi 
a tt o rno per ,mno1!tire in gra n copia 

• spunti. mm' imenti e sfondi che po­
tranno cenferire ad un film un carat­
tere d ocumentari e nauativo ad un 
tempo. fa cendo riv ivere ai nostri 0': ­
chi la vil a che viviamo, talvolta ~en­
z a avvertirne gli aspetti e:.;,:enzia li. U n 
rilm che e"altandc la tenacia e i ' sa­
crifici della popolazione civile, ben si 
aifiancherà a quelli che ' h anno rap­
presentat e> gli eroismi dèi co mba tten­
t i. L:l. guerra ser;za unifo rmi. m a la 
g u erra non meno roica della popola­
zione espos ta a tutte le mi nacce, co~ 

;;tretta a i ,;acri fic i severi. alle ferree 
discipl ine. nell'ansi a degli eventi che 
si riflettonu potentemente . tll suo mo_ 
do di vivere. È un dovere, questo deL 
la nostJ'a c inematografia, ch e ha g ià 
assolto e ~empre p iù è impegnata ad 
assolvere u n a f u nzion e "oci a le di ec­
cezionale po rtata. l T essun a descr iz io­
ne lettèra 1'Ì a av rà un a potenza evo/' ,}­
trice pa r i a quella delle im m agin i nel 
far riviv e re per le gen e razioni future 
le vicende di un pop lo in u e r.ra . 
Oggi la pNenza icasti ca del cinema­
tografo dotato dei mezzi tecnici più 
sens ibi li per accosta r e la finzione a.l!:l 
r ea lt à con u n a appr ossimazione ecce-

z ionale. non b a, :;i p uò dire, a ltro li­
mite cile nella sensibilità, più o meno 
per fetta. di chi adopera lo strumento 
della macchina da presa, Per rea lI z ­
za re il fil m che chiediamo non si de­
-ve prendere alcun m odello del passa­
to' non "i ·dev on o adottare criteri e 
cailOni estetici che ben hann o servi­
to a rende re detenninate atmosfere; 
occor r e soltanto trovare il regista la 
cui sen~ibilità sa ppi a esprimere la 
sen"ibilità della massa, la cui \' Gce 
Eia la \'oce della moltitudine, i cui 
o.:ch i siano gli C'cchi di uno fra i 
m i lle. l -essun artificio potrà aggi u n ­
gcre potenza a lla rea lt à nuda degl i 
eventi da far riv ivere sull o schermo » . 

,v. 
Si a cciOntua sempre di più il risve:. 

g lio della cinematogra fia ·itaìiana .. Sì: 
nel omplesso imponente dei problemi 
che la ripresa nazionale ha por tat o 
con sè. gente di f ede c di co r aggio 

- h a sapu to rea lizzare il miracolo di f a r 
vi \"e re a ncor a il cinematografo. J n pa­
recchi centri si lavora: in altri pre­
:;to si lavo rerà . È cna prima v ittoria. 
una plima conquista della \'olon tà e 
della fede. E anche le altre conqu iste 
v e r ra n no ; e verranno a nche le allre 
vittorie. 

VI. 

Siamo tenaci . (Ed è a rcinoto). Ec­
co perchè tomiamo alla carica su lla 
\' ecch ia p osizione d i una " ecchissima 
trincea: q u ella del colo r e. Ci r iservia_ 
mo di r ipren dere presto l'a rgomelh 
l O. con dilti prec isi e pdsi t iv i. Intan_ 
to " a lga - a rallegrare tu tti coloro 
i qual! h an n o fiducia nei dest ini del 
nost ro cinematografo e negli inge­
gni itaiiani - l 'ann u nzio che que to 
problema pot rà' essere prè sto risolto. 

D . 

buloincs(' /J"mnd e :f>urand, i Pro­
v lll clali a pangt, la Fru.stata e, n~lI 
pago , le Donne Cl,riose e il Matnmonlo 
di Figaro (atten zione: le. Donne cur!o: 
se e il Matrimonio di Ftliaro); Benr Ul 
ospita la Gelosa .. . I Mafiusi di Mos~ 
e Rizzotto, la Sign ora dalle camelie (a1:­
tt' n zione: la Signora. dalle C(~melie), le 
R ozeno di Camillo Antona T raverSI 
a p partengono al t eatro lombardo; d'An_ 
nunzÌo e Sudermann appartengono a l 
t~atro siciliano; i D otti di Villa triste, 
Papà L ebonnal'd. Anima allegra, San 
Giovanni decollato . ~Mese martano ap­
partengono al teatro veneto . Alfre/l ? 
Testoni e Carlo Bertolazzl, Libero PJ­
lotto e A ug usto Novelli viaggiano d i 
d ia letto in dialetto; persino l'orgoglio­
so Marco Praga diventa, con A llt:lttja 
- interpreti Gaetano bodio e Davide 
Carnaghi - .e con le Vergini - pro­
tagonista Emma Ivon - , un au ~ore 
d ialettale. Petrolini rappresenta ( on­
gedo . Museo Mia fia. Gia~hetti PenSa­
ci GiacolI/ino! e - musica di Gaeta­
no Donizetti - Il cfMllpanello d ello 
speziale, spartit o esumato, anche , dal­
le Compagnie milanesi; Covi spolv"!ra 
d ue commed ie venezianissime, l reClnl 
da festa di Selvatico e P er la reliola! 
di Va ragnolo, e i d e FilippO eseguon~ 
Sior' T ita Paron di Rocca .. . Dove s . 
dimostra candidamente che a nche i 
teatri vérnacoli s i affidàno a l merito 
d ello scrittore o d ell' attore , o alla stra­
vaganza: con b uona pace degli 1i!ù e 
dei costumi. 

Vedete' ;i, non san ostile alle ridu­
zioni. Taivolta , la riduzion e è la mi­
sura di un commediante (de o citare 
il mirabil Shylock di Ba eggio? devo 
riconsigliare a Govi l' A v aro moli ere­
sco « trasportao m lengua ZeneLSe» 
dall'arcade Steva de Franchi d Ue se­
coli fa?) e il giuoco ',-ale la cande­
la' ma eia un assUnto meritevol al­
la' retorica, alle _ percentuali, alla pi­
grizia. ci corre. 

Oggi. gli atlO!i veneti esa.gerano: 
ésagerano con BLS_ n, Testom, v eto­
ni; esagerano, nel recita re i compa -
sani gra diti, col Gallin a d i Zente re­
fada, col Pilotto dell'Olia re o/e Cam po­
I:larsego col Fraccaroli di Ostrega, che 
brego/'La caparbia esclusione delle o­

pere più a utorevoli. il gusto, o il cat­
tivo gusto. della farsetta, .l'inerzia, 
ì'ingordigia, l'insi tente accusa alla 
stoltezza del pubblico - accusa che è 
una scusa ingenua - e lo sprezzo te­
nace per le novità ha nno reSQ ", cosÌ. 
monotono e supf:rfluo un teatro ImpJr­
tantissimo, il quale non è, nOn è mai 
stato, un dialogo da crear.e , un « pre~ 
t('stO » da s'-olgere. Gli attori ve neh 
« lavorano » sul copione, hanno sem­
pre « la vorato » sul copione: l'attore 
"t'neto non è u u invento.c, a ll ' a rt0re 
veneto l' a uto re è necessario . Ullica 
eccézione Gianfra nco Giachetti , nei 
virtuosismi inimitabili di OstrC{.;a, cile 
sbngo! c di :-"'ina, "0 far la slupida, 
Con qUbto, non !lego una fantas l,L; 
ma è ' indubbio che la sola fanta'iia 
dell'attort', nel t ea t ro !a6"tlUare, non 
basta, 

Ora sbandire una letteratura solida 
e nobile , una lélteratura a rditamente 
precorritrice, è un egoism o improVVI­
do' sbandire una letlf:ra tura IUQlte'pll­
ce : che n ulla ha da domandare '-- nul­
la: uemmeno, ho già affermat o, la me­
diocrità , - per (,levar I versioni a 
norma - _ tetica è un ' ingiustizia. La Ge­
losa Zi.'n t t' re,ada l' O narei'oli' ("(/111-

pod;'rsego ... Lò so:' meglio Zentt· rela_ 
da. cne il diffuso sentÌlDentalismo dt'l 
JloyOso di' fa nOna, rueg!io Zen1e re­
{ada che l' inesauril ile b rontòlarn",nto 
d egli Oci del c'/Ior; ma limitare uno 
scnttor comico graziosamente maligno 
o aspramente deLiso a l rroppo ~ac il ~ 
spirito di una b urla modesta, \"30, e 
un a marronata e un ' offesa. . 

Nè .capiscono, gli atlori , che le mo­
de cambiano. 

T éa fro " enero, teatro della noia: 
dove il linguaggio di Ernesto de Bias!o 
e Luigi Sugalla è la svelata nostalgIa 
di chi dO'>Tebbe rappresentare le com­
medie di Rocca e R ossato , dove le in­
tona.zioni e i ( soggetti H dep-li ayi -:­
da l\la rianna e . ng('lo a Luigi Co\'! , 
da Amalia Borisi a Luigì l\Ia zzadi -
so no le .regole dei n ipoti . « Zago facev,~ 
così" , « Benini faceva cosÌ», /( Bnzzi 
e Corazza faceyano così »: e n essuno 
tenta. di evitare i !l:odelli , di sciog-!i(' l's i 
dalle remot e cadenze, di abbandonare 
le inf1essioni di Albano l\1ezzetti. . Gu­
Il'lielmo Priva.to . Vittorio Bratti ... I n­
gli ripetono le 'astuzit' dei padri, .. i p~ ­
dri r ipetollo le a~tuzie del non~i; e ~I 
baritonale ricordo del catarro dI Enn­
co Corazza. pn'siede. oggi. alla ref.,'Ìa. 

(Badate: io sono ,un auto~e -pentito. 
non un a utore' .vendlcatl\·O; l TIUel ,gIQ­

vanili capricci scenici, nel mio dolce 
dialetto son il mio rimorso , ,uon la 
mia superbia). . 

E. J. .... e .. dinando Palnlie .. i 



N e l p rogra m m .l TEATRO DI IERI, 4JINEMA DI DOìtlANI 
per l'attivi t à prima _ 
verile della sua 

. compagnia . G i u I I o 
S t ival h a incluso 
l'Egoista d i Carlo 
B ertolazzi . Ott im a 
5 c e l t a sotto ogni 
punto d i v ist a . In­
nan z i tutto si trat-

Stilla , COl1t,.o Be 
t a d i una co~;med ia che ' ha le 
carte in regola : concepi ta co n lucida 
chia r ezza d i v is ioni , è congegnata 

- con la inei'O rabili tà d elle ve re ope­
re d 'arte che h anno in se stesse la 
loro giusti ficaz ione, e si basa su di 
un ca r a ttere con rara e\"ldenza e con 
finissima o r dit u ra di d isegni . psico ­
logici. In secondo luog o _. s i 'prest~ 
a una interpretazio ne COI fIOcchI. 
Ferruccio Benini uno dei p iù gra n­
di a tto ri che la ~cena italia na' abbia 
m a i av uto, d ava del p rotagoni s t a 
una inter pretaz ione potente, ne face ­
va una fi g ura ind ime nt ica bile, un 
ca pola vo ro d i miser ia m o ra le, dI 
bruta le ipocrisia is tinti va, d i algo re 
sentimenta le che nel terzo e Quart '! 
a tto addiri t tura ragg elava. N on SI 
può certo sostenere che l'E}?oi.sta s ia 
una com media piacevo le da sentIre! 
restia a concessiorii di fo rma e d I 
sostanza : es~a appa rtiene, infa tti, a 
Quel g ene re nudo, sconso!:1to, .super­
veris t a (un concentrat o d l ve n sm o e 
d i pessimismo) che i fr'af!.cesi ch i ~­
marono ros~e per di re trIste, c atti­
vo e meglio ancora, s ferzante, al· 
ludendo forsanco,implicitame~te, a l­
l'idea d i rosser, bastonare , schIa ffeg ­
giare; m a il d ivertimento na~ceva , 
ascolta ndola, d al m 01 0 'con CUI B e­
nini a de riva a ll a pa rte ingrata d i 
Franco Marten o : ammirevole. Fina l-

. mente il riport a re l'E gois ta a lla r i­
balta ' è un atto coraggioso di giu­
stizia è una specie di r i..-endicazio ­
ne v~rso la m emori a dell'a uto re che 
fu ' e rimane t ra i p iù notevoli del 
nostro tea t ro a cavallo tra l'Otto ­
cento ed il N ovecento, e non ebbe 
mai la sodd is fazione di vede rsi re­
citata la commedia in italia no. vale 
a dire nella veste d i origine, essen­
d o stat a la traduzione in dialetto ve­
neziano un ripiego 'conseguente ai ri­
fiuti opposti con unanime decisione 
dagli altri capocomici ad inscen a r 
la. Cotesti r ifiut i amareggia rono du­
r evolm en te il Ber tola z z i, e una eco 
d ella sua a m a rezza s i rinviene nella 
prefazione a utobiog rafica con la Qua ­
le, dopo la s t am pa della Poligra fic a, 
ripresen tò la commedia nel prim o 
volume del Teatro co mpleto, pubbli­
ca to , nel 19 15 e :-imasto, se . non er­
: 0, l'uni co. per il sopra vv emre. della 
g uerra e della m orte .dello scnttor~, 
po r t a t o via imma tu ramente , d a lla Ì1-
si, - a 4S anni. Tutta via ~h~ legge 
l'Egoista non se ne meravIgli a nep­
pur oggi : cosÌ .chi~~a c0!ll'è, .co~Ì 
sp rov vis t a di Og111 bnclOla d I cord ia li ­
t à e di piet à umana - com e del re­
s to Quasi t utto il meg li o della pr9-
rluz ione d i Bert o lazzi - accetta rl a 
significa va a llora, a ssai più di or a, 
accettare di impeg na r si in una bat­
t aglia senza v ib ra zione. E l'atto re a 
tutto" sa ada tta rsi, o rassegna rs i, m e­
no che a non \-eder v ibra re di sè, e 
con ~è, il pubb lico in ·ascolto . 

Le p re faz ioni a utobiogra fiche del­
l'accenn ato vo lume sembra no fat te 
a pposta per indu r re in inga nno sufla 
sorte , indica ta com e deci samente osti ­
le e QU<J.s i sn aturata che sarebbe t oc­
cat a a l Bertolazzi , il Quale ama a t­
teggiarvis i a vittima dei capicomici 
e d ella c ri t ica , e ci appare, pertanto, 
un r eietto della fortuna, che non a b­
bia avuto m odo' l1i fa r si apprezzare, 
e non s ia s ta t o apprezzato dai con­
tem poranei Qua nto pel suo valo re me~ 
ri tava. Fu dav ve ro così ? S empre che 
la m emoria non m i tradisca, sare i 
per i l no, meglio c.he per il s Ì. Il co m _o 
m ed iogra fo dovette, indubbiam ente, 
10tta re fo rte, durante tutta la su a v i­
t a, con la ritrosia degli a ttori spes­
so d ominat i da impresa r i ostil i a 
tutto c iò che non veniva d 'oltra lpe 
e n on costituiva un a sicura chi ama­
ta, e, per le medesime ragioni, d a i 
p roprietari dei teatri; dovette subire 
delusioni e cont r attempi, r ipieg a re 
sovente daile po~ iz ioni ideali a lle Qu a ­
li aveva a,pirato, ' accontenta r s i di in­
terp reti che non e rano Quelli preme­
dita ti durante il lavoro ; m a ta le de­
stino, d i cui spesso mi intra t tenne 
per lette ra e a voce con un a bban­
dono affettuoso ~he la mia soli d a ri e_ 
tà di giovane critico a lle prime a rmi 
incoraggiava, non g li f u a ffa tto pa r ­
ticola re e ripeteva su per g iù Quan­
to accad eva ad a ltri scritto ri ben più 
anziani e Quotati di lui. B e rto lazzi 
s 'era fa tta un'a fama premine n te d i 
a utOl'e dia letta le mila nese e Questo , 
più che g iova rgli sulla scen a i talia ­
na gli nocque fi ssa ndone il p rofilo 
a Quel de terminato modo , un poco 
provinci a le e di -secoIido pia no; ma 
se poi s i va a vedere, si rileva che 
delle sue commedie nate non verna­
cole, la Maschera fu recitata dalla 
compagnia Bianca Iggins , una belli s­
s ima a ttrice di non grande classe , è 
ve ro , per Quei terrwi, ma che ce ne 
fosselO uggi ; Il successore . da quell a 

di fiioe 'DaJnerini ' 

Ciulio Stivato 

PANO 
* Pa lcoscen ico di Milano 

DUe esordi: Govi al Nuòvo e la Com_ 
pagnia Carli~Baseggio , d iretta da Giu­
seppe Adanll , a ll 'Odeon Con Govi il 
repertorio consueto e le Consuete «mac­
chiette » in pan-ucca (d ebutto con 
I maneggi ])er maritare una figlia e 
ad esso, repliche della commed ie. .di Mo~ 
l'ucchio L'i ndimen ticabile agosto 1925) ' 
con gli attori di Adami la r ipresa d elh3. 
Locand.i ero e; in prollra mma, lo. Do-n.na 
nuda di Eataille e una commedie. di 
Gino Rocca, Baf ii d i ferro ch e d ialet­
tale di origine, consentfrà a Basegglo 
uno dei suoi brillan t i personaggi. La 
Locandi era è stata, per Laura Carli 
una gran prova, a lla quale il pUbblico 
ha. festevolmente consentito. Anche 
l'OPl?i , a lla prese con Un personagg io 
fra 1 più d ifficili, è stato pruticola r­
m ente notato. Successo, in somma. E, 
al Nuovo, assieme a.gli a ppla usi, una 
gran quan t it à d i quattr ini. * Mentre a Ven ezia . in Toscana e nel­
l 'Emilia la Produzione cinema togra fica 
ha preso un cosi forte abbrivio a To­
r ino è annunciata come imminen te l'a_ 
pertura d ei già attrezzati s t a bilimen ti 
Fert . * Nonostante l'assenza d ei più feCondi 
a u t ori drammatici italia ni sono e.n­
nunzlate le seguen t i novit à : L 'ulti m o 
r011lXLn.zo di Domeni co Barnaba d i Ales.. 
san.dIo de l?tefani e Mino Doletti e 
Qutnta. bolfl1.a di Giuseppe BeVilacqua 
ch e gla hanno ottenuto il grande fa­
vore del pubblico, l 'uno. con' l'tnterpre­
tazlOne di Renzo R lCci e l 'alt ra con 
l 'il1terpret azione di Giulio Donadio. Sa­
ranno, poi, prossimamente ra ppresen­
tati i seguenti la.vori nuovi : P er l'am o.. 
re .di G ioruio di Dino Terra , Convi en 
com di Giuseppe Adamj e Alberga ti , 
Monm{JnOr Assurdo di Natali , Uno d ei 
nost n d, Nando Vitali e L'amore c0-
mincia domawì., cbe è l 'ult ima corr.me­
dia d el compianto Luigi Antonelli. *. Alla Fenice di Ven ezia lo. regia e 
l 'm terpretazione di Mariano Stabile 
b ann.o contribuito a l t rionfa le succes­
so ottenuto d a lle r appresen tazIon i di 
F alstal/. Dura n te ques ta. stessa stagio­
ne è stata rappresen tata per la pr ima 
volta In Ita h a l'opera nuova di Gian 
Francesco Malipiero La vita è sogno 
L'Ente Autonomo del T eatro la F eD.icè 
annun cia anche a lcuni concerti d i mu­
s ica d a. camera cbe avra n no luogo ne l-

AMDe 
la Sa la Apollinea d ella s t essa Fenice. * Intan to, n ella vasta a t tivi tà d el t ea ­
tro italiano, cbe in pochi mesi dalla 
cos tituzione d ella Di.reZione Generale 
d ello Spettacolo, e secondo le direttive 
d a esso im parti te, h a Ilià d ato con cl'e t i 
r iSUlta t i di una sensiblle rip r esa dovr à 
essere .inserlta fra n on m ol to ' ancbe 
quella ch e svolgerà Un nuovo teatro , 
adIbIto a sp et tacoli' d 'eccezione ch e 
sorgerà a Venezia, nelle vic inanzè d eÌ­
la Chiesa d ella Sa lu te, entro un'an t ica 
COstruzione. Esso conter rà trecen to po_ 
sti e avrà un p a lcoscenico vastissimo e 
~Odernissimo che; . llerò , non guasterà 
l mcanto di un m soli to ambiente ar­
chit e ttonico. In esso sarà attrezzato 
un teatro s t a bile, cb e r iuscirà u n mo­
dello d el genere e che sarà in grado di 
offrire manifes tazioni d'altissimo li­
vello a r t istico. * La Direz ione Generale d ello Spetta­
colo Si è interessata a.ffinchè le nostr e 
migliori compagnie drammatiche si re­
ch11l0 ancbe n ei più p iccoli paesi d 'o­
gni provincia d ell'Ita lia set tentriona le 
senza mutare n è a t tor i nè r epertorio: 
Renzo RICCI in a ugurerà il ciclo di que_ 
ste ra ppresentazion i, portando a cono­
scenza d el popolo i p iù importanti ca­
polaVOri d el teatro classico e mOdern o. * A Firenze sono già s tate inizia te le 
prove di Aunese Bernauer di Hebbel 
che cost i tuirà u na d elle più impOrtan~ 
t i m a nifestazioni del Maggio Fioren­
t Ino. * Stagioni liriche primaverili sono an­
nunciate a Cremona.. a Novara, a Ro: 
vIgO e a Vicenza. In quest'u ltima cit­
tà l 'inizio della stagione coincidèrà COn 
la riapeI'tura. d el Teatro Eretenlo ch e ­
era rimasto daruleggiato durante una 
incurs ione aereo.. 
-* Come già è sta to ann unzi.a to, la. Di­
rezlOne G enerale d ello Spet·t acolo ri­
veden d o il repertorio d 'o!lni com p aÌSn io 
dramma tica., h a dispOSto la ripresa di 
a lcu ne fra le più impor tanti oPere d el 
t ea tro it a liano ed estero e ha. - a ffida to 
a lla Com pagnia d i P ietro Sharoff la 
rappresen tazione d egli StmcciCm.i di 
Annlba l .?a.ro; Questa s tessa compagn ia 
P? rterà "ulla scena. anch e ~l R actXYnto 
d tnvern o di G u glielmo Sh.a.kespeare il 
GU(/liielmo T ell di Schiller. SChluc/~ e 
Yau di Haupt m anl1, L'abito nuovo di 
Plf8·ndello e ùa locandier a di Carl o 
~ldonl. 

dell a delic::ta e va porosam e n te gen­
t i le Ti lde TelJ i : Lor,'I''::o .. . il. SU D 

tJ~'~'ocafo da ll a :'fa ,' i:tni S a bba tlIlI; L.J 
C!l~' IJ d, l .<ONno, nientemeno. da lb T a) ;­
li Gl'am a t i, a Cahbresi; L ulù . da p IU 
cùm p ag:n ie ; Il iùcolflrc JO I/I.-st:C? se 
be n r icordo. a \~en ez j a .. d~ A ltredo 
S a in at i ch'el-a d i m oda e lace va ,;(­
la n o- he di quattrini col t ea~ ro del 
G I';~ Guigno l : e T a lli a \'e\' a gI à, m es­
so in p rova la Zitdta Qua n d o l au!o: 
re stesso, dl s ua 111 Iz latl\·a . la n.t l ro 
l'e r r i fa rl a . V e nendo a i c r itici .es ;< 1 ("\­
con o bbero larg-3men te 1 m e ntI . d el ­
["a u tor e , i p iù a u tor evo li da 9 1n' a a 
P ozza a Lanza n on gl1 Iesl!l a r01~o 
m ai né spazio, nè c,:msens l .. ne lo dI ; 
Qu a!cun o gli d edicò lung hi art Icoli 
p ie n i di s inìpa t ie e senso ':Il com­
prens io ne a p p rofondendone 1 .ca rat ­
tè r i . S ta in ia t to che :1 3.; a n lll B e r­
to lazzi e ra u ltra rappresen tato ed u l ­
trappla ud ito e tene \"a g ià o~t lma ­
men~e il 9\.10 p o ;:to, nella .::<:m sldera ­
zione genera le . a CC'lnto a Giacosa, a 
Rovetta , a Prag a . a B u t.ti, a .G lan ­
nino .-\ n ton a Tra \·e r~i . di t u t ti . ba ­
ct ia m o, m o lto p i ll g io \-a ne . Fu i l s u o 
tremen d o mal e a s tan a rne la lena , 
a men o m a re l' ispiraz ione, a infiac­
chire il nerbo delle u l ti me cose , a 
stacc.a rlo , fi n a lmen te. fi a ccan d o ne la 
\'olontà 'e la ;:a 1)acità di lotta, dal 
pubblico. Quand~ .~cr i",,:e le rico!<!a te 
prefazioni . egli era ri dottO, hS I a ­
mente. l'o m bra di se ~te:, so e la mor ­
te gli ' - t a v a sopra (si soense l 'an n o 
seguente) . Da ,:: iò . e. dall a CIITo stan ­
za spi a ev o le c he n es -u r-..o npre n de­
,'a le s ue o pere ( m ;t non si r i p ren­
de, ·a n o. a h im è, to l te pochi s- ime e -
cez io ni , nep p u re Qu elle alt rui, t anta 
era l 'a s ' i lio delle no ,,-i tà inca lzan ti e 
del repel tc r io d i p ra mma ti ca) l"agro 
pessimismo en tro cui intinse la penna. 

L 'ecli sse d i Berto lazzi , la "er a . 0 -
m inc iò con la mo rte e c o n la guerra . 

. A chi c redette n e l s u o tem pe r a m e n ­
t o schietto , ne1h h eschez z a dell a 
"ua a rte e lementa re, ne lle sue d o t i 
inna te d i u o m n di teatr o spes o da 
lui sfruttate in - uperf ici e d a una fa ­
c ilità p iuttosto estrÌn eca ed estem po­
ra nea di la \"o r o , f a p ia cere , ade 50, 
v eder rinascere il . megli o dell'oper a 
negletta: l"E}?ois ta dopo LlIlù, e Quel­
la Gibigianfta ne gli p ro cu r ò ta nta 
soddisfa zione: così verrà pres t o, ne 
sono s icure. . la o iù complessa, qu a ­
drata e nutrita ('osa del sormo a c ui 
t eneva "opra ogni a ltra . o pera sua . 
Del resto la resurrezione, a nche se 
a \"venga setto la spe(:ie d ella r i c o ­
perta crilica . n 011 è . poi , nemmeno 
tro p po t a rdi,,- a . Q uanto a ~ tival, lo 
" ed remo certo ' upera re felicemente 
la p l'o \"a impegna tiva ne l con f ro n to 
\' itale, per la ' 'm a ca nie.·a d i p r imo 
a ttore, con Fer r ucc io B enin i . 

,. * • 
l p rog rammi, g la pubblicati da 

" F ilm » , d e lle com pagnie d r a mma t i..,. 
che i ta li a ne pe r la pro,; ' im a p rima­
vera, SOn 0 ricch i di a lt l'e p r o m esse 
inte ressan t i, s u a lcune delle Qua li 
vale la pen a d i ri to rn a re . P o ichè 
sia m o n el 194~ e gli Straccio1li An­
n ib al Ca r o li sc ri s s e ;leI 1':;44, la r e­
p lica che n e darà la compagnia di ­
re tta d a Pie t,o Sha roff. ve rrà, in 
Qua lche m o d o , a comme m ora re il 
Quart o cen ten a rio d i q uesta classic a 
commedia del t rad utto re d i \ i rgilio 
in c ui all a l' icchezza dell 'intre ccio 
fanno riscont n., lo s p i rito di osserva­
z IOne ed u n r eal is m o p ieno d i sapo­
r e e d i colore . L a s tessa co mpag n ia 
J. nn u nc ia i l R acconto di itl1'"rno d i 
S hakespea re, il CII.g lidntu T eU d i 
S ch !lle r e la Locandi.,?ra di Goldo ni 
u rta se r ie, c ioè, d i spettaco li di ec~ 
c ez lOne <: he r ifara nno a t a ppe fo r ­
m id a b ili Jl cammino g lo ri oso del t ea­
tro e. che. impo rrà agli inte r p r et i, 
nel gli-o <11 poch e settima n e, un a r ­
duo f unan :boli s m o stili s ti co, nuo v a 
dlmostra~lOne, se occorresse, d e ll a 
ver;;a t Jl !l a e dell'e cle tt ism o dei n o ­
stn attO ri . e nUOva ind icaz io ne d i 
CIÒ . ch e se n e potre bbe tra rre co n 
u n I mp l e~o m e no \"e loc istico d e l tem­
po . 1.1 ntOr'n o a lla scen a. d i L a u:-a 
Ad a nl non ri Sd'ya min o ri con tra ­
s ta n tI e m ozio ni : c he tra passi d a ll a 
d u rezza . sca bl-a di A g ?l ès Brrnaurr 
(18.:;.'1) d I H e hble, c h e segn a, Qua s i, il 
c ul mlll e ne ll'opcl'a del p >te ote dram_ 
m a h '.r go ted esco , a ll ;t lir' ica a m o ro ­
sa ~e ll a Pari , iw / d a n nu n z ia na , a lla 
c ('nc l ta z ro n e ' esas perat a di C o m r pri ­
'/! Ia . m " Rh o i i prima d i Pira nd e ll o! 
S u l m e d eSi mo te rren o di g a r a R icc i 
am a nte deUe c ime, aggiu ng e 'al s u o 
re pe rto ;'l0 . o n d ul ante co m e il di a­
g r a mma (II un ac u to . ta to fe bhr i le 
ad lIltt"rm~ t ten ze profond a m e n t e de­
p r~ssn'e, I E dIpo R" d i ~ofocle e la 
p.tU esch'lea delle tra g edi e s h a k e. pea ­
r ~ ane. Il Re .Li?,l r : P erf ino Gandu s io 
CI vuo I s t u pire dedi candosi a l Bur-

h ,'T'V è a l 
.1 id<'flt .. e to rnan­

... ùo a l Jfercad .. bal­

., z a c hi a n , clie fu, in 
ra s~ato. ~e non er .. 
r <) . un a delle ' ue 
cre:1z io ll i più y len_ 
terose. C'è d unque, 
nell a "ce! ta d el re­
perto l·io. un deciso 

orie nta m Entn in >,en;;o cultura le . t' 
Yer~o ti e :1tro ,be j:'o s ,..l a m o chi d­
mare d i poe:,i :!., sinhmlQ .consolan­
te. QueMo, s e si ten.ga p resente _Che 
r a l1 ;;pi c a t a resurrez l ne del ~o"tro 
te.ltnl . n o n p o trà mal . 3 \" \-e111re se 
non appunto , Pt:' ~ le n .e. dell a poe­
si a. Qu a n do pe~ . p.oesl;! S.I 1I1tenda non 
un g io o a rt ltl':: IOS0 d ~ pa r?l~, I!la 
come \'ogl io int nd,ere IO QUI , Il Ile-
"ito mede"llno dell arte. . 

L 'orie n ta m e n to u lturale ~a bISO­
gno, t utta vi a , d i esser sostenuto. da 
una ben .::a ratterizz a t a np ro du z lOne 
dei te s ti . E' Qu e.- t o u n p r_o bIema fon_ 
d a m e n ta le da ri:,oh ·ere. ~e non u- i­
remo dal ,,-i c o lo cle o delle ç er-ioni 
approssim ati ,,-c che . d !ssoh 'o n o la per_ 
sona l ità lei claSS ICI 111 un a d~solante 
genericità di linguaggio e .d l atteg· 
gi:l.menti. ,;e lH?!l cure:l.'m? 111:-om~a, 
la di ft e rellz iaz l )ne ,;tdl ,; tl'a 111 gll1 : 
tale d a impedire, pe r ,: i t are un esem_ 
p i t>, c h e Lor t." l.-accio . Amleto e. Gu­
IJt irtt1l o T.-li, Sba !<e:,peare,. chlUer, 
De . 1usset, si è nro ndano In un me­
d eSi m o ton o e ,;pres;<i,,-o, si p r tino 
d i u no ste s so p ia no, pe r gi u n ta me­
r a mente rettor i o , tu tti i nostri for­
z i p er o n segui re un3 reale educazio_ 
n e del p ubblico reste r a n no purtrop­
po s t eri l i. 

Gino DaDl.er i ni 

• * Al Pollteama Rossetti d i Trieste ba 
avuto iniZio . il 27 s.prile. la. stagione 
l irica d i p r ima,era. Essa b a in pro­
g.rt\remail M e ì tOfele, cantato dA Se-

Albert Hehn. 

rafil1a di Leo e An d re a MongelÌi ; la 
Tosca canta.ta da S era fina d i Leo e Ma­
ria n o Stabile .. Il B arbi.er e d i Sim uli«, 
can ta to d a G mo B ech l e T atia na Me­
no.tti . Saran no inol t r e rap P1 esentate In 
M ,gnon con Gia n na P ed erzi.ni, la N or­
ma con P e dora Ba rbie ri e la G ioconda 
COn Gina Cignl\.. 
-* L a s tagione sca llg era milanese si è 
c hIUsa a l T eatro L ir ico con Uno spet.­
tacolo d edIcato a lln so t to rlz lone per 
d are a rmi a.lla pa tria. L'In tero ricavato 
d ella rappresel1 tazion e d e l D on Pa­
sqUale d a to nl Carig n a no di T orino d a 
Ma rgh erita Cn roslo, Tito Scbipa, Vin­
cenzo Betton i e Afro PoU con la d ire­
z Ion e d i Gino Mo.rin uzzi stato devo­
lu to {\ favore d ella. Croce RoS-<;a l ta­lJa n a * E " intervenu to, in questi glornJ, un 
accordo fro. l'O pera Nazlollf\.le Dopola­
voro e la Fede razio n e d e llo Spet tacolo 
p~r una reciproca coli boràzlone al fi­
n, della. m ig lio r/> ri U8('Ita. d 'ogni spet­tacolo . 
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(;ONTROMEMORIALE DI GIA."""'-') ( '.\S ,\ N O"TA no bi~ogno di "lra -

t!i.:~t;;i~~: :;1; V Ve" tutte di· ",·a gg,·o i~,~ltr; Il:~,;~~f! . . ' se iiùanzato , BeHv 
tesi succes,.1 casa- , -
noviani: ed occa~io_ <!!'"icura che, se sa-
n ~pess nemmcno pe,.",e la verità, co-
da lui provocala , stui non perdone-

, I l rtbbc: ma Casa 110-
ma <1CCI( cnta c, forlui:a, Ed egli sgiunto da lln po' di gelClSl','l', e QtlC- d "" .' , 

" 

h' i X1Ile""""andr .... De ~fefan-= va C(}lh.~CC gli uomini c conosce gli Ill _ 
ste so (IC lara e~;,er stata sua lI:g'e 'ila c('lfld lscelldenza pa<;,' -",I'va conferrl l,'1 <7<7 '" oJ .. 

t t ff I )!;le~i, AS~!Cllra del cont rar io: essa si 
cos a11 e a errar a prontamente per i c, f] c s i tratt;tv, a, anche p~r le elonlle, 'E d ' d " 

Il ' ' f ' )" - ' , b lidi 'rli lui, < i ue npren ono Ill~le-
cape I : III atll, se occaslonc sfug- tl1 pa~, ,'lt"rrlr)1 .serlza I rI11 .ort ~, llZ,'I, .' u - vemcllza I l'evi occasiona i i rapporti, ' t,iù tardi l'età lo fàrà diventare ad - 'l " d l' 

d '<f' 'l ' ~ ", U d \ me 1 CamITlInO 111 erso, a "orna il 
ge, Il ICI mente SI riprescnter'à, perfìciali e scherzosi. TI cuore nOli na inci entale avventura del ge- d irittura complice dell' inquisizione Siena, È si ntomat ico che neanch,c 
Quinct~ , ocdcasIdone immediata, che dà v'ha nessuna partc, E il seduttore nOli nere' accade l'anno seguente, poco 00- 'eneziana sui costùmi della sua cit- come assu rda ip0tesi a' Betty venga 
ubito.a e;,1 erata soluzione. o mai ha trovato ostacoli sel'i ni:' ha avuto po le disavventure londinesi , Quan- tà) : per ora ' i limita , pur non rinun- d d' 'C 
.. C l h It t b ' do Casanova porta co ' n se' l'n vettur" 'd l ' . \ ' l'i ea I poter um rsi a asa nova: plU. ;.sanova Ila poc e vo e cerca o Isogno di impegr.arsi a fondo o di ~ Clan o a propno Utl e . a rimetter evidentemente l'intere se ch' egli le 

dei legami dur~voli e Quando li avreb_ apprestare a~sedi perchi:' le fortezze una cortigianel1a, Radegonda da Par- ~ull a retta via i stava smarrendosi, ha dimostrato. le prove di gratitudine 
be voluti ha provveduto la sorte, o avevano le loro porte prontamente ma, che se ne stava vigi latissima d"l- E chi stava smarrendosi Questa volta che Ha chiesto ed ottenuto, non han 
la donna , ad abbreviarli: perciò so- spalancate, la madre, La fu~a è precipitosa e è un' inglesina sventatella, miss Bet- servito a far nascere neanche l'appa­
no tati tutti amori brevis imi, di l n'al!ra avven tura di viaggio toc- ' scherzosa, La m ad re non trova modo ty. Casanova è a Siena e sta per par- renza d'un s imulacro d'amore. Casa­
giorni, al mas imo di settimane, È cò il }errara al Casanova che nel' di inseguire i due e si dispera . Casa- tire per Roma: il , cocchiere viene a nova non domanda che di poter con­
Questa la ragione principale che spie- 17,SO s i allontanava da Venezia fJer nova arnva con Radegonda a Bruns- domandargli se avrebbe accettato di durre a buon fine la propria opera di 
ga come Questi lCS!:ami non abbiano eVitare le noie d'una polizia che ave- wick dopo aver avuto durante il per- cedere il posto vacante della vettura riconciliazione e Betty non desidera 
mai inci o nel cuore di lui, ed ancor va n evuta una denuncia abbastanza corso, piena assicuràzione cirèa ia a una damigella. di meglio che quest'a riesca, Sulle pl'Ì-
meno nel cuore delle donne, Casanò- se ria contro di lui , Giacomo. seguen- conclusione del ratto: ed infatti Quan- Sola? me l'inglese tempesta: minaccia Ca-
va è stato un gran viaggiatore, mol - do i con igli de! Bragadin, aveva cIo la madre, finalmente, li raggi l:1 n- È con un signore che la preceo sanova. credendolo il seduttore, "oi 
to per curiosità. e molto anche per preso il largo e, giunto a Ferrai'a de a cavallo sulla strada di Roma, si ricrede, sa la verità. tutta la \ ' e-

necessità di cambiar a ri a, di sfuggire 1')On i:' ancora entrato nella locanda' E q';'i com'è ~iunta? ' rità - decul tata beninteso della pic-
a troppo vigilanti polizie ed i viag~i che si vede buttar le braccia al coli; cavallo, ma Qut:sto modo di cola insignificante parentesi costitui-
in Quei tempi e r ano assai più avven- da una ~iO\'ane festosa che lo bacia viag~iare la affatica troppo, ta dai favori accordati da Bcttv al 
turo i d ·o~gidi. Le diligenze, le 'edie con effusione e lo chiama « caris!Simo La viaggiatrice è graziosa, biondn. salvatore - e si butta letteralmente 
d i posta, le edie private. fornivano a CUllino ». CasanoV:l è sbalordito: nOI1 riservata, Casanova è molto incurio- con riconoscenza tra le braccia Ji Ca-
chi ave e 0 10 un po' di buona vo- che la donna gli fosse proprio scono- ito del mistero, Ad ogni tappa 1ro- sanova, protestandogli eterna amici-
lontà occasioni continue: e Casanova ::,ciuta, Aveva ravvisato in lei certa vano che il compagno delta ragazza è zia c profonda devozione, Non ci sa-
di Que'ta volontà non era certo SpI'O - Caterin a Lazzari, detta Catinella, Rià pas~ato, ha bsciato il conto da rebbe da stupire che in Questa o<:ca-
vi to, Le ue a venture di viaggio son espulsa da Venezia ' per la sua vita pagare e li ha preceduti, Casanova sione egli abbia offerto di compf:lI-
dunque vari. di vario tono, di vaTia troppo libe ra; ma, per la veri tà . Ca- paga e si stupisce sempre più di que- sare anche materialmente Casanova 
cla se. Il vo lto d'una sconosciuta che sanova. non aveva mai avuto a ch to modo di procedere che gli lascia del suo intel vento. Ma l'inglese non 
sorride athra subito l'attenzione: le fare' con lei e Questa improvvisa <li - in piena balia Questa creatura che si r itiene 'oddìsfaito fmchè non sep-
IUl'lj{he -ore di scotimento lungo tra- chiarata parentela lo sorprende, cl !lUr si dichiara innamorata e che non pe punito a dovere il seduttore di 
de mal pavimentate, le o te alle sta- ogni modo, non tarda ad accorgersi sa apr; r gli occhi sul f>roprio ~edut- Bettv : toniò Quindi con Bettv e Ca -
2'.Ìoni di po ta, la noia delle giornate che la Catinella sta dandola da bere a tore: ad aprirglieli , a poco a peco, sanava a Roma - terzo via~Q;gio --
di forzata vicinanza, tutto contribui- un ingenuo ferrarese, e per acquistar pro\'vede Casanova , E finisce col sa- e li tanto fece, denunciandolo al bar-
sce ad accelerare i tempi dell 'intimi- credito aveva bisogno di !Scovar lì pere dalla sua bocca la ve rità , Miss gello, finchè lo sciagurato fu in car-
tà, 'on oc orre v;rtù di eduzione fler li un parente d'importanza: non Bct ty. fidc.nzata a un compatnota, cere. E tra Betty e Casanov'l? La-
l)er ottenere Qualche promessa: il re- aveva quindi trovato di meglio che assente per affari da Livòrno, ha \.ll'e- sciamo la parola al narratore che se 

to ve;-rà da sè, inventar elo nel primo viaggiatore di stato ascolto alle p rofferte di un gio- la cava con uno di Quei sermoncini, 
La prima di Queste a venture non oassaggio Poichè Questi éra il vene- vane sospiroso e s'è lasciata sedurre tutti eguali, nei Quali, a suggello del 

è molto bl'illante: "i tratta di una ziano Casanova, che anche il ferra - e rapire, con la promessa di un ma- vizio trionfante, sulla fine fa capoli ~ 
posina di provincia, che fa la ac- rese conosceva di reputazione e di vi- trimonio, Chi sia bene Questo seGut- no la vi rtù . « Ella mi 'disse che non 
ente. che si picca un po' di lettera- sta, era certa che l'avrebbe a' econda- tore e;,sa nemmeno sa, crede a Quan- dovevamo nemmeno plU ricordare 

tura. che respinge gli , qmaggi del ta nel gioco. E infatti 'una strizzatina o.. "-". to le ha spifferato, ma Casanova le Quello che e r a accaduto tra noi altro 
giovine Casanova nella campagna do- d'occhi era ba ' tata a far entrare Giu.- dimostra che evidentemente costui ha che per essere buoni amici tutta la 

e i due - i incontrano: ma poi, Quan- como nell'intrigo in modo da assu- ge li t:-ova pacificamente addormenta- tutte le buone intenzioni di sfruttare vita, senza che il 'minimo commercio 
do finis.:.ono insieme in una _tes a vet- JDer subito, e con autorità la parte di ti , ma assieme. Non può fare Ché la ragazza rapitj e per cominciare amoroso avesse a macchiare la puri­
tura, stretti t retti , e per di più vie- cugino: la cosa avArebbe potuto av;::re buon viso a cattiva fortuna, ripren- nell' indegne commercio l' ha senza tà dì Questo bel vincolo. Ed io ac­
ne un temporale e la giovine n 'ha Qualche gradevole sCS!:uito, Per 01 a der i la figliola e tenerla d'orinnanzi tante perifrasi accollata a Casanova. consentii a Questa condizione seaza 
.paura, il compagno ha buon gioco ed Ca anova e la gode a al gran ban- ancora più ~tretta a sè, a meno che Betty piange ul fogno infr anto: Gia- troppo dolere », Più sbrigativi di co­
ottiene in fugaci momenti di terrore chetto offet1:o dall'ingenuo allocco che non compaia l'atteso generoso gl'an como le asciuga le lagrime e prim a si! Betty, è chia ro, ' non v UQI più sa­
Quel che essa gli aveva prima ritiu- 'alva a Catinella dall 'obbligo di .,pa- ignore, Anche on Radegonda dun- che il Yiaggi0 a Roma ia finito egli perne; e Casanova accetta senza rim­
tato e dopo gli dtiuterà, As ai più gare il cento dell'albergo, Rimasto Que si tratta di quelle facili incidcn- ha ottenuto dalla mansueta miss pianti, come al solito, la rinuncia, An­
consistente è invece 'l ' avventura di solo con lei, Cas,anova le chiede co- tali occasioni dove alla buona volo n- Betty Quanto poteva <!esiderare, A che Qui non vi sono lagrime. non 
,'iaggio nata fra Napoli e ,Roma con me intende, dopo, cavarsi d'impac- tà dell'uomo corri!'ponde una buona Roma l'indegno messere che li' atten- fuoco che cova 50too- la cenere: tutto 
una cert ... -Lucrezia, moglie d'un av- cio, ma la donnina sa il fatto su: volontà anche più grande da pal'te deva s"el" l'esser suo : era un piccolo liscio, tranquillo, emplice, sereno. Ed 
vocato Castelli. che si recava , a Ro- i tratta scio di guadagnar tempo dell'allegra compagna che coglie al attorello di provincia che meditava anche Betty pa "sa nel dimenticatoio, 
ma per affari della sua profes ione, chè ~s a attende il conte d'Olstein, ~ balzo!o scherzo e lo gusta ridendo di far entrare la disgraziata in una Queste le avventure di viaggio di 
Anzi _i può dire che Que ta Lucrezia cpn ~ue ti prenderà il largo, Natural- di cuore. casa dubbia, se non fosse intervenuta , Giacomo Casanova. Se tiriamo le 
. ia il primo amore importante della mente Casanova fa valere i diritti di -n'ultima avve:1tura, e Questa più sia pur con interesse, la saggezza di somme. dobbiamo francamente aru-
vita. di Ca 'anova, perchè egli la ri- parentela. durante il breve soggiorno importante fra Quelle dì viaggio, ha Casanova a mettere in chiaro l'in- mettere che per un uomo che ha pas-
corderà a lungo e molti anni dopo, e la Catinella non ha motivo per es~ luog.o nel 1770 Quando Casano,' a ha trigo, Ma o ra che fare? Casanova sato viaggiando gran parte della. 
ritrovandola , avrà - cosa ben ral a ser evera con lui, L'indomani la car- 4,::; anni, Oramai il 'uo prestigio è sul nOli esita un istante: Queste avventu- sua esistenza esse sono state ben po­
in lui - un ritorno di fiamma, Lu- rozza del cC'ote d Olstein i ferma alla declino: egli comincia a moraleggiare re, "opra ttutto, a Questa età, non han- che, anzi pochi s ime. E tutte, se si 
crezia , durante il viaggio, è cortese, locanda: Casanova sporge il naso e eccettua la giovanile Lucrezia, ben 
un po' ivetta , ma nulla più: giova vede un , pachiderma dì un Quintale iabili, II tempo proprio della durata 
anche dire che Casanova non ' aveya e mezzo che non può nemmeno muo- .-arO del v iaggio che, allora, era più lun-
ancora l'improntitudine he gli anni ver i se non è petTato dì peso dai E~NIO POBR..Ll.-. : go d'oggidì..-: Per modo di dire, se 

l'esperienza ~Ii regaleranno: ora è suoi $O'rvi, Compatisce la ragazza si tien copto degli attuali viaggi di 

ancora un po' e itante, dubbio 'o, te- che deve .accettare la ompagnia di V o L O N N I ' S O N O R A guena, Nessuna ha lasciato traccia me di fare un pas o faI o. accenna Quell'elefante e la saluta con mille 'p rofonda, nessuna è stata causa e sor-
perfino a dei o_piri sentimentali, e auguri' poi es a parte per la Ger- gente di Qualche duratur<? intrigo , 
\. l'ndu tn' <>1' nt Roma di' com nessuna ha pro"ocato non dico l'ap-- a . .... u o a , - mania, lasciando di stucco il prete"o 

b · 't't ' coml'tlva palenza d 'u na l)assione, rrla il nasce-Inare pa-seggra e. gl e in ' . fidanzato ferraresI> e Giacomo s ' in- -
ti ch , . d' t L ''''l' '" re d'lLl focherello che bruciasse an-n e ID una I Ques e ucreZla" I cammina ,aila volta di Parigi, 
cade tra le braccia e da allora i due ch e al di 'là dell'arrivo della sedia di 
SI' lP<7ano l' n breve ma appassionato A pa rte il fatto che sedurre la' Ca- l vi'aggio, 1,Ja Casanova era, per sua 

~,.. t ' nella <;a ebbe stata' p d' f ( 'a>'~rcafa ' frcJ due mondi non era s 'inserisce la musica, la Qua e segue . 
vl'ne,oIo.' la napoletana dona al 0'1'0- 1 non - l' 1m resa l - - , natura, COSI: non aveva pretese, Ac-,., h"1 Ca bb to n film ch' pote-se otl"rl're al fedeIITl~'lte O<Y'TlI' accento del tilm , G ' l' d d I CI e, sanova non e e nemmeno cer ti. '- " ~ ".. cettava con indifferenza e pronto ac-
ane lacotmo tutt ar ore e suo Questa fatica da faI e: si trovò ignaro musicista grandi pos"ibilità; ma qu~L * * * comod:mlento tutto Quanto il caso 
san~e par enopeo, e pa~sivo dentro la rete dell·intri". o cosa di più e di meglio si poteva fa- d' 

Questo accade"a nel 1744 Quando bea I h "" . . f' Q '< 7 ' ' metteva a portata I mano, tutto Quel • e a~ 'etto' tam6~te Que c al" re, Il c rnmento mUSIcale, In attI, re- uarantaQuattro anlll ,a ~a:;a SI h f 'l ' d Il 
a anova a " eva dl'cl'annove anni : e"li ~c ~. e " I ve- C e e,ra aCl e, como o e so ecito, • '" ni 'a detto di fare sta sul generico: nessun tema che ab- presen~ava , per la prima volta a Mi- p t d' f lt tt 

ritroverà Lucrezia nel 1770. ventisei U. It t d" , h bia una Qualche plasticità, nessuna lano, avvolta nei sentimentali e de- ,rdolfil, o a 15 ald's~eQcon a .re allta 
annI' dot)(), Quand';><rll' n,e ha 4,~, Lu- n 'a ra avven ura l viaggIo a 1Il 1 eren te rapi lta, uesto perchè il 

~..." :> l I 6 ' C ricercatezza armonica od orchestra- clamatori veli musicali di Leol1caval- ' 'd ' 
crezl'a ora e' una dama matura. ma uogo ne 17.1. a ,1 annI. asano a d d f suo core. man ito. si rifiuta"a di 

t d " d' P " d "I ' le e, 'opratutto, nessuna cura i a e, - lo: il bucrì napoletano, grasso e oco~ tt I dI" 
non dt'sprezzabl'le ,-:;ncora, e Ca"_anova sa Ingen OSI a angl, a n ar::.l- b " d I me ere Qua cosa i StiO ne g locor • l' L ' t o '"Iarsi all'am iente settecentesco 10 so, volle dade un p,o' e suo sangue e M h l' 
L.. rende Qualche po turno omaC"''T'<o: g la : a Ione l' va un povero mer- "'- d Il l' , a no, c e eg I tentava sempre, ap-'''' ,..,,,,,. t l ii l' E . l' h ' d cui s,j svolge la maggior parte e a un po' della sua canora ma mcoma 'b'l d' f ' 
ma ora perii' e' ma,.aal'o rmente attl'rato can e con a g la, S51 g 1 C le ono S b Il dI ' O Z' " pena P0~SI l e. I ar entrare ll1 sce-~,..,,,,... d'" Il 'd d' icenda, 010 nella festa da a o e partenopea. ggi asa - non pm 'l ' 
da LeonI 'Ida, fi,crll'a di' Lucrezl' ,l, ,"po- l esser OSplt. ne a sua rapI a se la fi -' l I b ' na l sentimento, ma sia che non ci ... ' d ' - ' h' h f d' primo temi o e nella coreogra a ... e sulle 'tavole di un teatro, ma su lau- tt ' , 
sata a un vecchl'o mal chese C, che I ViaggIO, c e anno gran retta 1 I ,me esse Impegno e sincentà suffi -- ' II' I l d'I' ~econd , le musiche sono state sce te co schermo delle immag im - ritorna . , ' h b l 
molte soddl' ,fazl'ont' non le puo' dare es 'ere ne a capIta e e a I Igellza Ij L d C h ' Ò Clentl, sia c e s ag iasse sempre ber-'" C con maggior critel io, a oce i a - a noi, e . poic è senza musIca non pu l' 1 l 
e che ,~o'I ' I'ra l'n''ano "erso la pos, 1'- farebbe ritardare-, asano 'a dà un'oc- , K d' b ' d t ' h h " l 'l sag IO, a cosa non g i riusciva mai ,. " •• -- . d h terIna ara y e mor l a e pas osa, VIvere, a c lest.~ aiu to, e per el o l'" I h 
bI' "ta' d 'ulla dl'fil'cI'le dl'scendenza, Leo- chiata alla giovane, glU ica c e la f - l ' h ' ') g I riUSCIVa ma e, tanto c e alla u e ha un melanconico ascino. ma nep- hanno c l1esto anc e l'eglsta e pro- ti fi 
nl' lda ~~pl'ta Casanova nella sua "l'Ila cosa ne vale la pena e accetta , m a fa d' b I I dI' , C' L ne, ammaest rato, aveva nito col ~ " I d . pure I Questo uon e emento la sa - uttOi'e, a mUSICista. OS I eonca- ' , C" 

di' Salerno e chl'ede a lUI' Quella ' co~ >.edere davanti I pa re e si tIene la ' "I . h h 11 d ' \ N' nnunCl a re e non tentaya neppure, .::-i 
v puto sern rSI I mUSIcista . c e a va o se ne va e ce e l posto a mo t 

perazl'one che for,e può accontelltare figlia. dele Moreau, accan to a sè" b d . Rh ' I t ' accon entava, non senLa una certa " SCritto una trOPPO reve e mesprcs- ota, c e non e ,napo e ano, ne gras- r ' d' l h l' 
i desid ri dello sposo. Casanova si Essa è sempliciotta. un 'po' intimidita si"a canzone, so, nè, tanto meno, sanguigno. Anzi ma mcoma, 1 Que c e avventura 
prodiga, e pare con successo. per- dall'aria di .gran signore di Casano- il Rota ha iniziato la sua carriera di gl\ pORteva offrire e non chiedeva di 
chè il o l)irato erede viene alla luce, va, dai suoi vestiti. dalle ue maniere, * .. * compositore 'con musiche da ' camera Pflull" assegnazione che è ' piuttù~ lo 
e, meraviglia!, viene alla luce somi- dalla sua vettura, E fa ben poche e sinfoniche tanto timide e castigate a Imd'cntare. , sotto. tutti gli aspettI, 
gliantissimo al vecchio marito che l'esi tenze ai suoi approcci che S0110 Il dramma di Kora Terrv avrebbe e ha di preferenza frequentato cena- Quan o non SI tratti di un collezioni­
non sta più in sè dalla: gioia, Ma co- abbastanza bruschi e preci i, Gia- potuto seggerire pagine" musi ' ali coli artistici così puritani e schizzi- sl',ta mandi;!~O che si accontenti cii al­
me l'avventura dì tanti anni prima como sostiene che Adele era del tut- suggestive e di toccante espressione; nosi, che mai ci saremmo aspettati di meare eli nomi, soddisfatto se la !i­
el a 'tata resa piccante da ' una tal to novizia: ma su Que to non biso- il musicista in .... ece ha girato al largo veder! mettersi a scri .... ere canzonet- sta SI a lunga ~empre più, I\.f~, il 
Angelica. sorella di Lucrezia, che do- goa c redergli sulla palOla, Troppe e s i è limita to ad illustrare solamente te e frequentar tabarini, guaio è che Casanova, il vero Casa­
vette assistere per necessità logisti- ~' olte egli lo afferma senza che il l'e- la parte danzata e cantata del film, ' Ma tutto Que:;;to nOI1 conta e Quel nova. non e ra ta le: solo la vita . dan ­
che alle espansioni dei due innamo- sto stia a provare la verità dell'a,,- Cosi abbiamo un seguito di ballabili che importa è che ognuno tr vi la dogli tanto e rifiutandogli l'amore -­
Iati e in un certo senso parteciparvi , serto, anzi tutto il contl 'ario. Comun- di Quel tipo cosmopolita americaniz- ò-ua strada e che Za.::à abbia avuto il sembra Ull r:aradosso. eppure qUE sta 
così a aierno. tanti anni dopo, ," è Que durant la so"ta di Saint Pi~rre, za to che ormai è divenuto molto co- suo commento musicale. Il Quale rÌ- è la veriti: - lo aveva ridotto pro­
una Anastasia. cameriera, he Ca"a- Casanova , giudicato d: aver avute mune e stucche' ''ole. Nè possiamo dire sulta, specie nelle parti meno senti- pno a Que>,to. 
nova deve scavalca re per giungere !'ufficientl garanzie durante il per- che fra Questi ball bili ve ne sia uno t'nentali' e impegnative, vivace, colo- (7. Continu a ) 
alla padrona: e più d 'una volta Que- corso, \' iene al sodo e non trova nes- che spicchi per ritmi o per accenti rito e bene appropriato. Il Rota si è A l essand ro De Ste:fani 
sto passagf{io impone l'obbligo d 'un suna ditiicoltà in Adele che, ooveri- melodici. La att'::011C di Kora Tenv, spogliato di Qualsiasi s ' rupolo, ha 
pèdag:gio amoroso, Ma nè Lucrezia na , ha tutta l'aria di pagare. anche che pure evidentemente aspirava a dl- !)uttato alle ortiche la tonaca delle • 
s'era dimostrata gelosa di Angelica, per il padre, il costo del viaggio U1'- ventare il lcittl/Otiz' del film. h a un estetiche cerebrali e capziose ed ha 
nè Leonilda di Anastasia, pur essen- gente ottenuto, È una forma come lelice ini z io, con quel suo s<Ìpore di scritto deìle canz nette che sono can­
do perfettamente al cor,rente della un'alt l'a di biglietto. Infatti , appena \ ' ienna contempor<. nea; ma poi , nelle zonette, E l'ha fatto C0n garbo e beli 
('osa, il che dimostra che nè m;Jdre giunti a Parigi, Casanova se ne '-'a s u e varie riprese. si perde e si scolora, ad~r!!,!]d allo sv,~lgimento del film e 

-* A Firenze. come a Venezia, sarà rap­
presentata una novità di Maliplero : 

nè figlia furono mai ~inceramente e per i fatti ~u()i. senz' occupa rsi di Buone alcune atmo,:iere orche:5tl'ali all'ambiente da commentare. ' 
profondamente innamorate di Casa- Adele. nè Questa insi~te per conti - della danza orientale: ed in genere be­
nova . chè l'amore non va mai di- nuare sia pure anche solo l'er- con- ne intuiti e scelti i momenti iII cui Ennio P orr i no 

Il testi1w, A Rovigo sarà rnppresentli ­
ta una. novità di Mar io Cremesini, L'ar­
gine, Al Lirico d i MIlano hanno otte­
nuto largo fa.vore di p~lbolic L'arlec­
chi.no di Busoni e Festa ram antica di 
GiusepPe Piecioli. 



Svaghi primaverili di Luisella Beghi: galoppata sul leone; lo sport della vela. 

I FIL~.1 NUOVI . 

( GIORNI l VENEZIA 
di 'Paola CjeHi 

li cinematografo è un'arte che mai 
può essere raffrontata alle altre arti . 
Tutte le leggi, tutte le convinzioni 
che anni di studio e di lavoro ci hanno 
dettate, possono, davanti a un « caso » 
del cinematografo, crollare improvvisa­
mente . 

Ricordo, come un episodio che ai 
miei occhi era addirittura scandaloso, 
un Doto scultore, adesso accademico 
d'Italia, raccomandare a l figlio , artista 
egli pure, di non visitare mai le gal­
lt>rie e i musei per non guastare la 
propria originalità. Nè saprei immagi­
n are un pittore, uno scultore, un 
o peggio ancora uno scrittore, un 
cista, un architt>tto che non oonc'sces~Se 

. a menadito la storia e l'evoluzione 
la sua arte attraverso i secoli. Ma 
domando, quasi con angoscia, se la 
cultura, cioè la troppa cultura, può 
far d iventare ottimo regista un ottimo 
cineasta. E ho molta paura d i dover­
mi convincere d le Se il figlio di' quello 
scultore fosse stato un futuro regista 
invece di un futuro disegnatore, q uello 
scultore avrebbe avuto ragione di ·non 
fargli studiare la storia e l'evoluzione 
dell'arte da lui scel ta. Il regista h a, si, 
per forza, d a, essere un upmo molto 
colto , ma la SUa cult ura deve essere 
letteraria , teatra le, musicale, poetica, ' 
storica assai più che cin ematografica. 
Preferisco, pare un paradosso, che la 
regia sia tentata da un umanista piut­
tosto che ve<Ìerla tentata da un cinea­
sta. Ripensandoci bene, credo che il 
solo cineasta, cioè il solo « professore 
di cinematografo» cbe abbia saputo 
fare il regista sia Luigi Chiarini . Gli 
altri parlano come libri stampati, di­
cono cose sante, dettano leggi ' indero-

gab~i ma quando si tratta di dirigere 
un film sì perdono nei complicati inean­
dri' della loro c ultu ra e invece a i Con­
d urre il pubblico per mano durante 
lo svolgersi della vicenda, lo costringo_ 
no a seguire un'antologia di immagini 
mirabili, di quadri perfetti, senza quel-

la che si potrebbe chiamare « indipen_ 
denza . mentale». Poggioti. ·Castellani 
e tanti a ltn sono tutti uomini molto 
colti, nel cinematografo, ma la loro cu l­
tura è frutto di lavoro, è stata acqui­
stata da <l;nni .e a~ni d i teatro di posa, 
non da vIaggl ali estero, non da cine­
teche impareggiabili, ·non da raccolte 

d i libri sul cinematografo . ..I1 cinema­
tografo, insomma, è un grande mestie­
re prima che una grande arte e la cul­
t ura può servirlù solo' se è la diretta 
conseguenza di lunghi anni di la\'oro. 
Il cinematografo , per intenderci, ~ 
l'arte dell'artigiano, più che del vero 
e proprio artista; deve essere fatta con 
le m ani, cioè con gli occhi. prima. che 
con il cervello. E i signorini che (.I 

pro\'ano, finiscono, più o meno; per 
sbucciarsi la punta del naso. Per arrI­
vare alla regia non Disogna mettersi 
a tavolino a studiare l\1argrave, Bar­
baro o Chiarini ma Qisogna ficcarsi, la 
mattina alle sette, in teaho di posa 
e uscirne a mezzanotte con la va e 
roca per tutta la polvere aspirata e 
con gli occhi rossi non per il troppo 
leggere ma per il troppo bagliore delle 
madame e dei mille. 

Tutto q uesto d iscorso l'ho fatto per 
dire che Luchino Visconti è un artista, 
è indubbiamente un artista di p rim'or­
dine, ma è un signorino. Ra,ffinato 
fino , al parossismo, colto fino all'inve­
rosimile, appassionato di cinematogra­
fo come potrebbe esserlo di un'aman­
te, si è torturato dietro la macchina 
da presa per raggiungere la perfezione 
nelle scene che i ' suoi sogni d'arte gli 
facevano « vedt>re», che nascevano da 
lunghe discussioni notturne c n i suoi 
giovani e coltissimi e sapienti còllabo­
ratori, ma la sua stupenda c ultura di 
cineasta ha fatto sì cbe Osst'ssiolle di­
venta un'ossessione anche per il pub­
blico (che coi fatti personali di G ino 
e ~iovanna non c'entra proprio nien­
te). Un'ossessione, per essere precisi, di 
freddezza. lo mi sono trovata, al ci­
nematografo, a sperare con tutte ie 
mie fo rze, addirittura a p regare, che 
determinate tragedie non. avvenissero 
per n.on ,'eder soffrire determinati per­
sonaggi che, con la loro comunicativa, 
mi straziavano il cuore . Vedendo 05-
sessio~~e ho invece sempre desiderato 
che gli sceneggiatori avessero Iii- cru­
deltà di. Jar soffrire i persolla~gi, pel' 
vedere, mettiamo, un pezzo di Carné 
dopo a ver ammirato un pezzo di Re­
noJ.r, per immaginare una scena di 
Arletty . dopo aver ammirato una sce­
na di °Gabin. Lucbino Visconti di­
cevo, è raffinato fino al parossismo 'e 
come tutti gli sçrittori molto rafiinati 
(ecco un'altra ragione per la quale il 
regis,ta deve essere, :tra gli artisti, il 
più artigiano, cioè il più « popolano ») 
cerca con tanta insistenza il dramma 
intimo e psicOlogico del personaggiu 
da condurlo alla degenerazione o, per 
lo meno, al morboso, anzi, per dirla 
alla francese, a l ,norbido. 

Visconti ba scelto, come protagonisti 
di Ossess;c11lc , i d ue interpreti cbe po­
tevano più avere sex-appeaJ., Ha con­
dotto la sua raffinatezza al punto di 
lasciare che la protagonista. femmÌllùe 
fOSSe e apparisse più matura del pro­
tagonista maschile. lno\tre, ha scelto 
d ue interpreti tipicamente cinemato­
grafici, cioè non àttori. E li ha coman­
dati come ba voluto. La Calamai, spo­
gliata dagli orpelli e dai veli della don­
na irresistibile , rimane pur empre una 
creatura dal corpo perletto, dalle gam­
be cbe fanno crepare d'invidia tutte le 
donne e di desiderio tutti gli uomini. 
Le ha lasCiato il volto struccato cioè 
come fosse sporco, le ba lisciato'· ca­
pelli, le ha fatto crescere la frangetta. 
Così ne ha fatto un tipo come voleva 
lui. E l'ha comandata' a baccbetta. 
S iccome l<t Calamai non ha mai reci­
tato ma ha sempre soltanto posato , 
V1Sconti ha trovato in lei un' obbe­
dienza assolu.ta, un 'aderenza alla ' sua 
volontà. che non avrebbe potuto essere 
più totale. Altrettanto si dica per ~1as­
Slmo Glroth: bello, atletico solido, 
fo~, giovane, simpatico, egr~giamen­
te s1Dlpatico, egli ha obbedito agli or­
dilli del r eglsta. ;Neanche lui avrebbe 
avuto una recitazione propria o un 
«. modo» da imporre e s'è lasciato pas­
Slvamente gUIdare. Ha obbedito con 
esemplare disciplina e ba permesso che 
il r egtsta. ·approfittasse di tutte le su e 
lentezze di uomo grande e di uomo 
b uono, lent.o nelle reazioni: guardate, 
a Questo proposito, con Quanta len­
tezz~ si decide a pren.dere la co~ per 
fuggl,re o per lllsegUIre nelle diverse 
fughe o nei diverSi insegnimenti del 
film. 

Anche in. altro campo Luchino V i­
sconti ha potuto comandare a s uo pia­
cimento: nella fotografia. Non ha avu ­
to un operatore cerbero desideroso di 
jmporre la sua ferina e' p.r:ecisa volon­
tà. Ha avuto un operatore ottimo m a 
obbedit:nte e disciplinato agli ord ini 
del regIsta: Aldo Tonti. E così tra le 
tante ossessioni de l film Ossessiolle ab­
bia mo aIl~he q uella del b uio (Iascian -

la debita parte di colpa alla copia 
che abbiamo avuto la sciagura .di ve­
dere). 

Paola. Ojetti 

• * Nella. prima qUindiCina di ,maggio si' 
"volgeranno, . per Iniziativa dell 'Ente 1-
tal Ia.no Audizioni Radioforuehe d elle 
trasmissioni d antesche che si 'rtpete­
ra.nno di qUindiCi In quindici giornI. 
R~ggero Ruggeri dirà alla radio 11 
qUInto canto, quello degli iracondl e 
accidiosi; II trediceslmo, di Pier d elle 
Vlgne; Jl ventottesimo, d ei semmato­
ri di discordie ; Il trentatreesimO .e 11 
trentaquattreslmo, ,dei traditori, • 

PER LA PERFETT C SE VAl. 
D ELLE V OS TRE PElUC CIE 

È UN PRODOTTO S. AS. c..I.-

S€ 
IUOYI CRE IIH l 
A' BASE D'ORMONI 

Metms1iosopRMfoHocMyj donilepiu 
CJrcndi soctdisfetioni rtftda4ov' attraenti 

In vendita o L 21 presso le Profumerie e Farmode 

V' 
T !. 
tl1. r 
L JU' 

L 

. I 
l, l " 

dlllt.. 

L~h I t.' 

ll i/'( 

f,',' j 
( il ' , 

I ( f !' 

11,:(' 
., ':,. 
f-;c ,! 

:h ÌJ<-­

•• /T( 

Il) ';; 

;:, ; { ) I 

.:<I 1l 

,' II I.. 

:-d i li 

Sc..~ l o. 

.. "() H 

A d , 
,~ h c· 

., ;1 , 1 

-" ,l, 
\'ar 
lO \ )/. 

I l''; ' 

.l" 
l 

f f ~ i 
;- .1. 

l'·~ . 
<l 

1> . 

tu 
( , , 

f'r 
tt- I 

I . 
I l 

0/ ' 
,' r 
.-, 
n , 

c . 
/. 
s 
c ' 

-d 

• a 
a 
9 
t 
d 

r 



TO 

QUE TA VOL-
TA ... Q1I8 fa vol­
Itl 110 parlalo 0 /1 
TAura adi . 

L 'I.o l'tll'o ala 
_ Vira L(/1tl'a? -
là dove r avevo la ­
,l'I(l t(~ dII, "" i fa. 
dina '::1 allo sprc­
chi del 
all'Od on, f)(r l'wglllln o dl'­
~li occhi I et t'I>l'l'gliu d ella 1/11'/I/(>t'1(( 

", Ellrt o l ' t t dic, 111,1,1) ciao l'HlO 

amved l'ci a pre l o l t( periamo tn 
,'1 Il Il. f)o le S'a "ere t' hL sem pr SI 

dice così, sp l'tOmo in l" Il e. quando CI 
,i'in/mltl Il COn I, rimattrtc, di Memo 
Benass.; il con attriti , "I/p/Il t; u , 1'11/­

pl I atlori, /{( n l' r/Cl, " ' /lcchini.'lr. trO­
va,ab ccdtel'a di'l N'O~ tl'o; pirchi: i 
!fastr , e· Di ce lo 'ICI dalo e /( ua l a 

. chi ~ tocca . 
- . Sicch lui to bi n,' LaUl'i; ) 

- TIMo: dopo l'illc~I4'nta separa-
:io" . dtrl . M ma ,colli i felictllllentt. 
collp"ta a C sco Bas I:!!I O .· In qlw>lo 
grro al'ti ~~o affidato flfla slIpu-r ' i-
IOne d , GIII ,ppc . ! da/i l', i lutto 'a li­

SCIO, ':os O, pacifico, a Ilda fin e: cosi 
eoltlc. le cinquanla ed una o perI! l'hl 
.-fdami ha dato al tealro ila/iano, an­

'clle qUl!sta, in l'l'Io S,"SO, è opera 
sua. Sicch ' . .. 

al> I , quando La/Ira diel t sorri­
de: tringe l nari dd naSlllo hoult:­
vardier, apre afiorellin di pralo la pic­
cofa bOcca rotonda, e in ' T()IIdo a quel 
~'ra, ros o ,carfa ft o di labbra I la/l­
bra, un !:ru pp tl o di dUlli a""""a ar­
pe- s' afTa CCI a subIto s'CU ';' rare. P o'­
l'ò. '" comp n_o . ·co1/ titHtil1lo. a l'idere 
t1i occhi, sicch.' I on' ci p"rdele 11 il! 1l t e, 
r ridono, pro fJI'IO cos; , 11 fIIat i, e lt 
glllOcchla ed i Piedmi dI Laura, perchi: 
d t'ele apere che a1l ri.>alille mie", <, 
chi! a L' utit" a{ di là d~l/a b,' l/a hai,., 
~ N a com/,a l!na/1/<1t1il d, J/Illnt. bal­
tllte a ril..",o S1< fe li'uwcchia, ed tm 
agitn,si, pure. ql~1! to a ritmo, d i pie­
dini ch v i d,C{TO. 

U" concertino. e co, pu ('ocSti "'li 

f deli tra la gran folta d' mlici eh 
Il !..sur,. C"rli. P< ,.lllItu tI< /lll f ,1-
{a, o/.'nJ lauto, furw d, gomi li, 
l'amico 1nnol1llnato s. Ili larg~ " Sbll ­
l'a In primo !>i"np, CO I.' .·( dirtI/ o de­
.:li dllitefll COlITI' 'cI'" d, la f'1'Iml/ o ­
ri . Qu, If(. l'l'lTHa ora t' ·d,. L ur S!!(l-
mUlta stordIta acCOppàta tn: l'es t 
detto,' dai pnll1;' con tatt i c0 n J'irrofn : 
p nte t I' l'olg(1tt~ v l'tl.E!11I0Sa c 'mlclta 
di ,4"lo nIO Gandusio . .v tra paurita, 
.,!!rl/ at:a li ocelll, f> rtar'a I ,!,a i al 
rltor, inuocamio coragai dal " n ore. 
Il 'ldnOI't! [ddi la f Q gliellt cal , dI 
Lo ra l'C istette si batt~ , t' t' /n5 la 
prot:a, e nt-U si ttdiòlo dell' Arte 

<.II', lTJulatica d,I t Ot't'ro P Olt'<L : 
- _-ai ch' tanlo caro. tlOn 

PiÙ tanla p01,f,.a. Gand . . , 
tOl'nò a dII' " tutta f Il' e oe'ata d es­
su' la p,.~",a:tric. d'" f>/Ì.i ,'ra, . ~1(l1-
'uomo fra i co' Ici e i CapOCIJmlCI del 
t "'1'0 nostro. '" . 

- ,ricordo QtI<i pri.'I.i n/t pasSt di 
prm il tm _ dice' Laura e V a rasset ­
tando carc=zando. fra Pio a I!t ga 
d I br ccalello di J1t I'{/1!dolll:a - Qlwn­
, gratitudine",i t' , ne. s" dal ('f/Or. -alh 
! bb,.a per qUI g rand, mio alf~natore. 
cl e U Gandli IO . e".=a h H'~ l '~,,?ra 
d, 1t1ln tlca, Cii t saciij acrobaticI t ' 

h mirai ni', c Il1t' <' rL', "'rOb l~tlto 
c_ti t~coli dill/1II; t't l' "es/art· m­

cro/labile alla juria d,gl, e/l' II ( ' 11 ti, suc­
cldut, nei m fii all'I: di 'c' ,rtatto SPi ­

ri/ uale col ... 
ol N O-Iro ... 

- Col X ostro. Eppllf'e glwrda qua. 
Tutte dl~e le braccia di J[I t'llndol" li 

SI l<'l:ano ad a1 _010 rdlt': .ll lralldolmll 
st.rin i pugni. otto il broc al lIo . clt. 
v st {, belle braccia ddla locandllra. 
i ti liti d gl' Ò l1 ,.i ja" dc ·crlt,.' rl' al 
te uta d~lla stoffa sdlèC nto !",'qul­
t'ocabi/i _ ~5~lIi. Q ~ Il san sqll14' CO-
lruil b,.accia, cal'aci d'og"i p,.01-,a 
~i dura. . . 

- -1dl' < 0- C01ldudi' Lalua - t'etl-

ga p';re il dia '010 , lIor~ h o l'aura. .' 
lo!" t'o' te Vt,d re, . Sl,l; no re l' SII!"OI'I, 

en qu l diat'olo. "a se; mesi. fra 'set ­
t l'h so sara sempl'c lo si 5S0. lo 
t' 5 o indo",abi/e , imPlacabil,.· i1/{(c­

(O tabil, ma purtroppo irreSIstIbIle 
- diavolo tl'nla/o r c .) 

eOfllln /tramo 

• MARlSA (MEIl AL - Dirett;lment<; 
a Leonardo a Rossano a Carla, tutti 
a Roma e nspettivame~te in v ia Fea 
9 via Alpi , via Paganini 6. e MARISA TORINO)'. - Vi co~sigli 
di persister!.' ad odiarmi, contmuate 
per du!.' anni a ucora, fin o a ragg:I.Jng'('­
re l'età di anni 17 quando commce ­
rete ad amarmi, poichè vi pertrietterò 
(ed il ignare Iddio prima di m e) <:!I 
partecipare a concorsi cinematografic~ 
Ed ecco l risposte adatte per qumdI­
cenni : 1) Certo , se · la l\1iran?a svolgerà 
il suo giro di rappresentazIoni teatra.: 
li verrà a T o rino, come no ? :!) Gli 
stabilimenti torinesi si apriranno pre-
to : non per voi. i ·capisce. (~io, c h e 

odio!). 3) G ino Cervi . Roma , VIa d ella 
C'onsulta. l , quarto piano, sopra .alle 
Stanze del Teatro. 4) Roperto Villa.' 
c n la compagnia di Giulio Stival , in 
giro per lo t ivale . 5) Marika Rokk in 
Germania.. 

L. __ _____ _ 

I .. ' INNOMINATO : STRI). - Ho let.to 
il vostro dattilo -

ETT TE 
c ritto Saper sof­

frire, poicbè io so­
no del vostro pare­
re: so soffrire spar­
ta.namente Adesso 
bisogna che sofIr~­
te voi: vi COnSI­
glio di non far sof: 

FIDE ZIALE 
• l'ERET n RINALDO (IDEM) . _ 
ldt:m! Idem! " I d. I d. I). (Ma ragazzI , 
come al unn i non 'offritevi a noi, bensì 
al s ignor maestro! Via, filare, [ùare! E 
·non lo fat e più). 
• FRANCO MOTTA (CARATE. 
BJ<IANZA). - No, Laura dani non è 
la moglie d i G ino B echi . anche Se a ve­
te visto Gino accanto a Lalla . in pol ­
trona al Mediolanum. Avete v isto c hi 
c ' era , dal!'altro ' lato di L a lla, dalla 
parte del c uo re? Ella ha ord., a Fir t:n­
ze. iniziato un corso di rappresentazio­
ni con la sua nuova formazion e. :\ Li­
liana Laine scrivete presso (/ Film ", 
ma non molto . 
• ANGELA BIONDA (BRESCIA) . -
l' na cu ra per dimagrare. voi chi<.."<I.ete, 
che non s ia n ulla ' di giimastica , podi­
s mo e simili, dato. il vOStro lavoro se~ 
den, ario? Datemi il vostro esatto l'C' ­

capito, acciocchè io poSSa im'ia rvi un 
po' di corrispondenza da evadere , tipo 
q u e ta. Roba da evasi, vedrete , e al­
lora m!.'glio la. galera.. Comunque. d i­
venterete l'ombra. di voi stessa. 
• F IGARO (S . GIORGIO CANA VE-

E) . - è possibile che Nazzari sia 
tuttora a R oma) Se quel t uttora sta 
per un semplice (t ancora n, un ancora 
qualunque, ebbeue s ì , Amedeo è t ut­
tora (un piccolo insignificante tuttora) 
in via Calamarta 16. Altrimenti no n so 
che dirvi. . 
• LIGI ARNOLDI ( ERRAVALLE 
PO). - Dopo e nezia. la Pederzini 
svolge un corso di reci te n elle Tre e_ 
nezie in un giro con Schipa., organiz­
zato da 'Walte r Mocchi . credo. Poi n o n 

. rive tele all' Albe~o Plaza di Mi-
lano dove la signora Gianna ha. forse 
la_ci~to il suo itinerario p rimaverile . 
• ANGELO BIELLA (TORINO). -
L'indirizzo della. (Panorama Film " i, 
stato pubblicato, cosi mi assicura · 10. 
Direz ione del nostro giornale , nel N . 11 
di "Film)l . a pagina otto. Confron­
tate . Infatti , e non vi troverete min i­
ma traccia di quanto .chiedete. -
• F . M. (ALASSIO). - Idem, con sot-
taceti , 
• l.\1ARIO B. (CASTEL LOVO T ­
TO). - « Dove potete scriv'l'rgli ai se­
"'uenti artisti? » voi dite. --\i seguenLÌ 
~rtLt i ta. quelli che segu ono n ella vo­
stra ·cartolina) potet e scnverl{" . oppure 
scriy erci . o fate voi. presso" Film " . 
• llliNATA ·TORINO). - Pari , 'i U:l 
po' di R enzo Ricci, dite invece voi. 
l'n po'? l'n po' come?_ vt" ne par~o 
proprio un po', m!.'ttIamo quattro C!ll­
qut'" righe, su bIto vedrete. apnr .... I un<;,­
parente i di . B evilacqua , e 1m sentir." 
di re che son poche. quat?,o <:lD~ue H­
gbC'.' quando s i parla dI R IC .I. . Che 
per Ricci; a: voler e . 're oné:Stl e. o b­
biettivi con meno d! uu mIlle nghe 
un no~ se la ·cava. Cn bel mill<,-right: 
blu , a doppio petto, s~ cam,cia b ia nca 
e cravatta in -colore; (; propno il m:- . 
nimo che s i conviene ad un pe ~ naie 
distinto come ·quello di R enzo. E' 'QU I­
lo· che penso a n ch:lo. francame~te . E 
tu ' R enzo che n e dICI ? _bottònati car , 
nOn sul mill -righe ch'io non posso of.· 
frirti ma su q ue_ta richi!.'sta. che mi 
si fa. 'da. ogni part!.' d.i do~ne e ragazze, 
umili impiegat e _lgnormelle pallIde , 
modeste modiste !.' matrone imrnode~ 
!'tt: che vanno chiedenc..l0IIl;~ a I~all1 

. giunt!.' di te. Cbe far .degg w? M haI 
combinato uno dI quel guaI ! Ma ch 
diavolo. fai, .caro? M<, le st regh i, ~des .. 
so, m e le streghi , ad~ so che tI' faI 
la faccia feroe di Otello e ti faI 
crescere la bar ba di R l' Lea r ? Ad!.'s-. 
:: capisco, bi rb'ante, ~rchè mi par­
lavi l'ultima sera a ?>1i~ano. del tuo 
Edipo autun'!a1 c~e ,'a.i studiando, un 
Edipo dOPPIO , mI haI detto. il :r:!.'­
gale ed il colonico, da rappresen~re 
nello stesso spettacolo, uno dopo .l .~l­
tro un « tutfO SofocIe » per falmgha, 
in ' format o ridotto ma non t anto, e 
comunque ridotto da le. Im!Ila glllo co­
me ini ridurrai pu~e queste matrone .e 
s! !!llOri nelle , as assmo. (,c~ petta t e, . ~I­
morina Renata: quante ' nghe ho scnt­
t'o? l o non vogli. alienarmi B evilac­
qua , lo capite, IDa n emmen.o ~ua~tar­
mi con tutta l'arte drammatIca ltaha~ 
vi\'eute in ordine a lfabet ico, il cui pn_ 
mo pos ro spetta a Cele Abba e l'ulti-
mo a Zac oni ... ) . . 
• ADRIAN (MILA O). - 1) La 10-
l'al diera, p rest o. :l) [ P!'ed oni credo 
che si siano perdutI nel ::'alrara" e con 
i Ca '(llicrt, dispersi t/cl de~ ,.~o . SI Yan­
no o rganizzando sped I:lIOnl .d l soccor:,so, 
ma COn poche peranze , ahimè. 3) No: 
non sono marito e moghe, ~a la fO~ 
non incide. 4) N on conosco l nom~ del 
sette cani di questo attore: se Cl t<;­
n e te potrò farvi i nomi di tanti a ltri . 
• _.(~GELA \..RALDI (GENO\'A-SE-

Ferdinand M arian in « D.est ino .t ragico » ( Bavar ia - Film Unione ) . 

LO SPETTATORE BIZZARRO 

IlE AVARIE 
di L;uua:rdc 

Devo a QI/illl,1 bo( ia. la nuo\-a. 
e applaud ita. commedi" di Giusep­
pe Be\-ilacQua un dispiacere. 

c, La solita invidia ,. giudiche r an-
n o 4 furbi. ~ 

No niente invidi a. A parte il n on 
trascù nbile fa tto ·he· il mIO vecchio 
;-tmico .Be\:ilacqua merita . per l'i nge­
h'TIO, la d ignità e il c uore, og-ni b~ne: 
a pa rte il fa tto. no n pn \'O eh mte­
re,;se - mi r ivo ìgo ai f u rbi - , che 
io non sono un a ut o re m un ito di co­
p ioni inedi t i: a pa rte ii fa tt o - mi 
rivolgo a me stes5 - c~e io, per i~ 
featro, non ~o scrl\'ere (lO conosco I 
miei polli); a parte il fatto che, se 
sape,;si . . rinuncerei a i fischi e no n 
scriverei: a I a l·te il fa tto ... Be', Qui>! ­

' '/a bof f.U mi ha dato 'un dispiacere. 
Vi è notO, di certo, hl' il mio ami ­

co Bevilacqua punisce in Qtt.Ìnta bol­
:gia l'avidità di quei gro:is,i traff ican­
ti che, con la scusa dellllldustna e 
del commercio, insidiano, imbroglIa: 
n o, guastano e si arrotondano: quel 
g ro;,si traificauti che nella bolgIa d~l ­
la Bor::,a, decidono, ·cupldl e ·asp rl..: 
Insomma, ho patito. Non tanto. pe~ l. 
miei capi t a li (l 'arte è l'arte, e I Imei 
quattnn i n o p. c 'entra no): non tanto 
per le mie torbide speculaz ioni (l'ar­
te è l'arte, e le ~ p o polari » che il 
drammaturgo Adami, di qu a ndo in 
qtùirid<). mi fuma non c 'entrano): non 
tanto per i miei titoli. .. In:3o mma . 
ho sofferto. 

M'i .spiego. Da a lcu lli a nl\1 IO ho 
il1 mente un o rigin a li:is imo tema: un 
tema da « Spetta tc re " , un · tema 'da 
svolgere qui, con . la mia pro~etta e 
il mi o garbo, un tema ch e, mtca per 
vantarmi ... :\la, e il «pretesto » ? Far-

se voi non ignorale che L una rdo di­
sco rre di lilm e di commedie ; e se 
i film e 1<: commed ie non fornisco no 
lo spnntO, 'l'av vio, l'occasione.. . Biz­
zarro vincolo: l'arguta C' ir ides cente 
fa ntasia d I N<"5t ;·c non può, senza 
lo spunto ~ immagine pellicolare o 
di a logo teatrale -, manifestarsi. 

.-\. ~gni modo, ecco il tema: l 'ava~ 
rizia delle donne. Bello; Bello. Ma , 

.purtroppo. non un film. n on una com­
. medi" :iull ' ava r izia delle do nne. J 
classici non fia tano, i moderni non ci 
pensano, e io, cioè il N ostro ... 

L 'a varizia delle donne: ecco l'es­
.senza dello ,( Spettatore " che da al­
cuni a nni vado vagheggIando: m a 
un 'essenza - voi capite, manca lo 
spunto - un 'essenza ingiustificata. 
(Eh? E' mia ). 

. Ora , Quinta bolgia mi h a dato un 
dispiacere pro prio per questo: le don­
:le - rivela lo. co mmedJa - nOI;! so­
n o più a va re . 

Aggraziata e a cuta . l'avarizia r,nu­
liebre appa rtiene a lla. m Ia eSl?enen­
za di bri llante femmllliere sm da l 
tempo del ginnasio: « fanciullo, ti do 
quattro - m i dicèva la professoressa 
di m atematica - ti do quattro ". 

« Facciamo quatt ro più . 
« • 'o, quattro » . . . 

E' un e 'empio da nulla , SIamo d 'ac- ' 
cardo. ma più di . qua ttro, dalle p ro­
fessore,;se, no n ebbi mai. 

Badate : parlo da os!'e rvatore, non 
da ingordo. lo. nell ' inviare orchidee 
e g-arafani , mi sarei fovina to , se le 
:crbide speculazioni nella qu inta bol­
gia 110a a \'e5 ero largamente soccor­
so il mi o p rodigo portafoglio. In qu a_ 

'(CollliDu a -ua paqina Mqllente> 

frino a ltri, d opo di mc . Accont enta tev I 
ddla poca, s incera, ,povera ma o nesl ... 
sofferenza uua: ve I offro con t utto il 
cuore. 
• ERNESTO ARMAROLI (GENO­
VA) . - Finoggi no, non esiste d a noi 
una casa di produzione completamen~e 
ed esclusivame nte attrezzata, ed JIl 

funzione, per. cartoni animati . Qualche 
cosa però sta organizzandosi e verrà 
fuori . Ecw quanto so d i positivo. 
• B. G. (SAVONA). - Scusate, appl'­
Ila Hossano sarà a Venezia , ,sarà inter­
rogato. E q uanto ad Eddie O lsen . m a. 
come? Non avete letto c he lo stesso 
Ramperti riferi nella prima puntata 
del romauzo , di offrire quel nome a 
Greta Garbo per ragioni sue personali. 
nelle qua li io no n entro affatto? 
• RENZO BORSATTI (CREMONA) . 
_ Giorgio Bianchi? Via Norico , 
Roma . 
• IL SURREALISTA (TRENTO). 
ConIesoate di scr' ermi pe r motivi «non 
ben definiti » ed il ci!.'lo volesse che 
t utti i frequentatori del m io Castello 
del sogno la pensassero e la confessas­
sero come voi. Ah come mi sollevano 
i vostri diciotto anni agita t i insoffe­
re n ti sconvolti allucinati direi, e le \-0-

strt: inquietudini e le vostre grida clw 
mi arrivano al cuore. Vorrei <.:ssel'\·I . 
un poco v icino, sapete, per stri ng!.'rvi 
a l mio seno pateruo e dirvi una parola 
buona, prendervi la mano fra le man! . 
ra'!Ìonare e placare un poco J'anrma 
vo';;tra P erchè sento che vi placherei . 
Rivedo i miei, nei diciotto anni vost ri :. 
i miei anni 18 girovaghi esuli spaesatI 
come voi sognate i vostri, fanat!Cl (. 
fre netici. i il ' navigare pel mondo, e 
il domani ulcertO , e l'avvenire ricco di 
iucognite, sia pure pa urose voi dite , 
ma incognite; e senza mete SIcure, an_ 
zi senza m eta. addirittura., ma solo fac.­
cia. a faccia col Destino. CosÌ,. cosi, 
ragazzo mio . I miei diciotto anru, t:c­
co · ma. se rifaccio il camnllno , e se 
riveoo le tapPt' del mio navigar!.' a 
pellicola. rovesciata, rido, sapete, corp.{! 
sempre succede alle pellicole girate al­
l'incontrario . Ma perchè queste colon­
nine il cui spazio mi è razionato. non 
mi consentono di dirvi. qua tutto quan: 
lO vorrei din;i a tu per tu? Spero dI 
incontrarvi un giorno, sapete . Ma sa­
pe.te quando? Prima, prima che co­
desto stato di grazia .vi abb.audonl. 
prima che . abbiat<; relegato Nletzsche 
in soffitta , e vi SIate messo a leggere 

." tutto Ma rino :\loretti ». Vi abbraccIo. 
• SO~IA 14 (MILANO) . - Al momen­
to in cu i vi scr i\'o, :Waprile. ore 21,30 . 
Nata\ino Otto , pel quale, comran':!­
mente al vostro avviso, nutro stinpatlo 
accentuatissima, è a Venezia , con la 
compagnia Rubens-KraIT:('r eccetera . 
Poi a Firenze. 
• NOVELLA (FORLI ' ). - Figliuola 
cara : ma che vi siete messa in mente, 
fra Tina e voi, dite? Ho davanti una 
delle vostre quattro, cinq ue, sei lette­
l't: d i Tina e vostra, vostra e di Tma 
e 'POi di Tina , e .r~i ,"ostra. E il~som­
ma, signorine, pleta di me, pIetà del 
m io corriere che as eude UIl 3. volta per 
Settimana carico di carte vostre, m a 
pure d'an?i suoi , la ~orciatoia che 
porta al Castello. E del 1?oven occhi 
miei dite, non avete Pleta ? N o, care 
Plcc:ue. uO. co ì non va: ' (potete anche 
cantare, se volete, tutta. la strofa). 
D.ate Utl addio a lla penna , la vostra 
penna è u na calamità . .. 
• BRU NO PICCO (FIUME). - Il 
Gruppo Industriale c; inema di Triest e 
ha sede in via BattIsti 31. Presenta­
tevi a Barzellini , ciirl'ttameute . 
• TINA (FORLI'). _ H o l'Isposto a 
Novella, vedete sopra . 
• T I NA E NOVELLA (FORLI' ). -
E adesso rispondo a tu tte e due . a 
nome di Doletti. Va bene: Doletti mi 
dice che pubblicherà lo. fotografia .. Ah 
bt:!Je, per Giove: potrò conosc~rvi 111 

rotoca\co. E il 18 giugno, al mIO am­
va a Forlì l'avrete da fare con m!.' 
• PINO t,-\STELLI (FIRENZEl. 
Ondina ~Iaris è a Venezia, come tutte 
le o ndine del mare veneziano. Scri\'e­
tele presso «. Film ». 
• GIOR GIO ROLLlN O (GENOVA). -
Avete ragione: l'autore che le~gev<:- k 
SUe commedie alla sen'a era Mol!er(' . 
non Goldoni. Ma forse la nos tra colla­
boratrice Elisa Trapani. i ntendeva del 
nostro ì\loEè re n azionale, nel q ual( 
molti, giustamente o no , identificano il 
Goldoni. E poi, va bene, dirò a C'olan­
tuoni che in ita liano nOn si dice « Il 
pesto sono m e n m a. « ~no io '! ' . (Che 
dire di Panzmi che scnsse add m rtura 
un· romanzo iutitolato Il padrone s01/ e 
m e ?) . Alberto, ti a tlìdo il dottor Gior­
gio Rollino, il quale sa "abbastanza 
di grammatica , per non cadere i.n er­
rori s iffatti >l . F ai tu. Alberto , m a ti 
raccouIando , piano piano. 
• STU DENTE 17ENNE (COMO). -
Maria Mercader poco " a lutata? Ma non 
mi pare, scusate. Un mio ainicissimo , 



att~re celebre per giunta, la valuta 
contmuamente. e la Dene. ~ poi ruar.a 
in q uestA;> momento è a l<oma. Una. sua 
rotogra.fia? Scrivetele all ' Albergo 1\.0-

sta, ma senza impegno da. parte Illla., 
lIltcndiamoci. _ 

primo luglio non saI.ete ~uarita~ 
vi guarisco io coi lL!iei nmecb, detti 
eroici in medicina.. 
• FAUSTO MONTANÒ (~NO). -
Ecco il consiglio: mandare il romanzo 
al Direttore che potrà leggerlo nei ri­
tagli. lo non ho molti ntagli: 1m ne 
ha tanti cbe non sa dove metterh. 

farta ~bè non ho mai avuto il pia. 
cere. 
• CAROLEO E. (TORINO). , l) Kie. 
pura è ungherese, e sua moglie Mar • 
ta Eggerth è. ungherese, quamo e foro 

• M.l.J:(KO 1\1. (VERONA1. - Provate 
a toccare il cuore dei componenti la 
Giuna; se Il loro cuore è .lll1ra.nglOi.e 
come la vostra fede, siete rOVll1ato. 
.t'ero, provate. ' 
• L . r. (ASTI). - l) E ' stato sottrat­
to all"entusiasmo popolare, come si 
la con i personaggi di riguardò per 
salvarli da.l ' pericolo di contusioni, 
sDallottamenti e pestaggio .dl ca.ili. :&) 11 
mio !ill!dizio su questo .tLlm? Amor ml 
vieta., canta Lons nella jo'<Jdora: se 
s iete mtelligente come pare. ini capite. 
i:!) Anco~ non sappiamo quali attori 
partecIperanno al 11lm su Vittorio A ;'-
lieri. ' 
• . UNO SPORTIVO (?), - Tabarrino 
(sempre cavicchiaro, lui, dicono a . lUl­
lano) non c'entra. i rispondo (io clle 
caviccniato non sono) in vece sua.. nc­
Co le altezze, non reali per canta ma 
approssimative, cbe cbieuete voi. Na;,._ 
zari 1,St>, Nincni;t, '7, Brazzi 1,79, Gi­
rotti 1,78, Glacbetti 1,82, Lupi .1,00, 
Centa .1 ,70 . 1\la ho paura di aver farto 
contusioni; o posso aver fallato. di­
reb~e un parroco delle mie parti. don 
Abbondio. 
• MARiO GILODI (FELDPOST 
tl1706), - Scusate, ma nOn posso. Pel'­
chè non inviate direttamente a Chia.­
r!'ltta ? La Gelli ba il suo recapito presso 
la Lux, a RpIua via Po. 36. 
• GATTA MORTA (FIKENZE). _ No, 
quello 'di « Film)), non è · un concorso 
eli bellezza, e qui sta la bellezza di quel 
concorso. CondiVIdo, a proposito di 
bellezza: la bella opinione che aVe ce ai 
Luisa, di Carlo, di Andrea: un po' 
meno quella che avete d i m e, ma fòn;e 
la data del primo aprile in testa. alÌa ' 
yos1;ra lettera dice tutto. E dov'e, dove 
e Irasema.? Ebbene, sapete che faccio? 
Lo dico. a voi, lo dico a t utti, lo grido 
ai quattro venti, lo proc.lamo dinanzi 
a D~o, e che Santa Lucia. « mi tragga 
la Vlsra dagli occhi se non è vero)) e 
che io possa « morire di subito }) se di­
co una bugia, lrasema è :i,n Spagna., Si­
gnore e signori .. Ella si è penisolata nel_ 
la penisola Iberica, ma. in alto in 
sì da poter dominare COI suo' 
dal golio di Guascogua alle 
dalla punta di Cad!.Ce a quella di Bar­
cellona. Sotto di lei. issata com'è fra 
nembi d'oro e di sole. Siviglia, Sara­
gozza, Valenza sono puntilli bianchi 
P~<!-uti sull'azzurro del G1:ladalquavir, 
dell Ebro e del mare .MedIterraneo E 
:.r:0ledo neanche lo vedi, sull' acque ' de: 
lago, ma forse che il Tago lo vedi, 
lrasema., da quell'altezza? E dm"è la 
Puerta d el Sol? Laggi!I .è Gibùterra, 
lrasema ... Ma tu, a perpendicolo verti.. 
glllOSO fra due mari, più presso al Ciel 
c he a lla Terra, ecco ti, libri, ti fai 
nuvola e fumo, t i sfaldi, ti disti, n 
d1ssolvi. ti a nnu,lli. ti .fai spirito puro, 
e nOI qua che Cl faCClamo? 
• SEI LETTRICI GENO ESI (GE­
NOVA). - Sarà. fatto anzi lo faccio 
subito. Mic.~ofono. pe; favore, quest e 
ragazze deSIderano che nella tua ru­
brica si parli e si fotografi qualche 
cosa dei cantanti dell' Eiar, e dei mae­
stn e tutto , Hanno ragLOne: anche 
Doletti dice di sì. -
• GI O STADERINI (PI A) . _ Il 
DIrettore dIce che per l'inoltro dei 
due lavori. potete inoltrare. Presumo 
che dobbiate (o ~emplicemente pos­
sl.ate) lllo ltrare a me, così temo di ca­
pIre. Sono nelle vostre mani e devo 
<l;vvertlrvi che non STO troppo bene. 
l ho detto anche a Doletti. l o penso 
che Palmieri fa più al caso ' ostro Ed 
al miO. . 

• T. P, 229,833 (S. DANIELE). 
Qua, qua, presto, qua. le rnaDlne, e 
fate che le stringa. forte forte fra, le 
mie vecchie intorrni maDl adunche, cor­
rose dal tempo. Poi vorrei anc.he ba­
ciarvi in mezzo alla fronte-. E un 
poco guardarvi nel fondo d egli occhi 
che forse S0110 grigi. ditemi che sono 
grigi. per favore. Essi difatti \'edon~ 
grigio, ma vedono giu~to. Detesto gli 
occhi azzurri che vroono a zzuro t ut­
to, e.d aborro i neri, che vedono tut­
to nero. E ' . tutto, tutto, tutto come 
dite voi. Non parliamo di Gra1~ Prtl ­
mio: quello è un « bracciale» da cor­
sa: solamente coi piedi. Ma forse i 
piccoli piedi di LUClana P everelli non 
ne harmo colpa, come supponete \'oi. 
Conosco Luc.iana, e le ·, 'oglio bene, non 
la. c redo responsabile a questo pun­
to. vero Luc.iana? Però, c he t'banno 
combinato, abbi pazit'n za! 
• NINO T. (VENEZIA) . - Eccezio­
nalmente, sì. 
• STEFANO PAL"\iIERI (LA SPE­
ZIA). - Il Direttore dice di si. di man­
dargli i , 'o:;i:ri tre drammetti. ch .. egli 
passerà subito a Paola Ojetti. I ctrarn­
metti per 1'0jetti - i poemetti per 
Doletti - quanto a me l'Innominato 
- basta un fiore e ;;I:>~~;4oII.IoWIooIo.." 

• FLORA .l\'IASCIO (GORIZIA). 
Troppi, usate . Chi mi chiede più di 
tre indirizzi per " olta . passibile di 
silenzio da parte mia. Mi dispiace, ma 
dovtte passire .. 
• E,ICCA 1\'ilNOLI (CASTEGGIO). -

'n ulteriore aumento nel prezzo di 
endita di « Film ", quando ? Presto 

speriamo, così può - uccedervi un altr' 
« caso fresco}) come quello dell'ultima 
volca, quando il passante vi offrì la 
mezza lira e ... Poi mi chiedete Se mi 
sembrate un poco' stupida . N o. 
. , EVA ~TTO (PARMA), _ A que­
st o ra RiCCI deve e ssere già stato a 
Parma.. Suppongo che siate andata. a 
battere le vostre mani in teatro ed a 
stringere le Sue in camerino. Oppure 
avete ,st:t;:~tto le .... ostre. e poi battute 
le sue~ ~pete: l 'e mozione .. 

• TATIANA (~GGIO EMILIA), _ 
No, avete ragJone, non valeva la pena 
~I glIare quel film : forse per questo 
l hanno girato, perchè la pena valga 
S<?lamente per nOI; ma facclamo silen­
ZI() . Tatiana, si gira! Nessuno torn.a 
mdwtro dovrebbe uscire, così ini ri­
Slil~t:a. A J?eno che non sia tornato 
ll1dIetro lUI; in ogni caso aspettiamolo 
un po' , e poi ce ne a ndiamo, che si 
deve fare? 

• INDIANA (SALICE). _ . Se esiste 
ancora, In questo mondo c.orrotto uno 
che sappia ridestare con delica'tezza 
una ragazza che dorme? Come no, co­
me no: dipende dal sonno della ra­
gazza, la cui profondità (la profondi­
tà del S?nno) deve suggerIre più o 

. meno de.licatezza, Così il ri veglio va 
p~ovocato aa un tralcio di rose che 
sfiori la fronte della donniente al -ran_ 
dello di noce percosso energÙ;amente 
sulla spalliera del lettO. In casi osti­
.natI, ed in prossimità di rubinetti con 
catmelle adiacenti' si p ratica il risve-
glio Klleipp. ' 

• M. FRABASILE (CESENA). _ L'o­
peratore Albertelli , avete de tto? R oma 
VIa Mondovì 33, terzo piano. seconda: 
porta. . 
• PRL\1A AMlVIIRATRICE ETC. (?). 
- Calmatevi, figliuola, o fate dtlle ba­
gnature con pez~uole d'acqua fresca, 
e POI un po dI ' moto, un poCO di 
sport, qualche cosa che vi distragga : 
la . v05t~a na7.zarite mi preoc.cupi e = afthggt; . . Dico affligge nel senso 
buono. Scnvetemi fra tre mesi. Se in 

(Continuaziolle, dalla paqina pre cedente, 
di .. LE AVARE"). 

• ALDO MILANO (TORINO). _ l) 
No, non era . la più bella domia del 
mondo .: la plU bella do nna del mondo 
non eSI te: esiste solo in Un titolo di 
romanzo di Salvator Gotta esaurito 
(il lIbro). 2) P erchè è meglio non ra.c­
contarle . certe vite. O sono di manie_ 
ra .. e a llora non vanno bene per 
« .FIIm )) be come sapete ha una IDa.- • 

lllera sua, oppure sono storicame nte 
esatte, e a llora non interesserebbero 
nessuno: stat~. icuro. 3) Marta Har­
rei _ha I età pIU bella della vi:ta: quel­
la "l, eSIste: non saprei dirvi com'è 

ver:gognato nell'as- istere a un coll ò­
quIO tra un~ dama e una sarta ~ 

{( DICCI mIla, signora; meno, non 

e più di lui. 2~ E ungherese. è ~ 
R(jkk , nubile, flno a ~ttina. 3) A. 
lida Valli beye solo acqua. talvQlta 
corrctta con Qualche lacrirua, non- di 
Cristo, ma sua pt'rsonale. 
• ZETA 3 l.YENEZIA). - Mi sfugge lo 
stato ci,"ile del film indicatomi : ~Ye 
trattarsi di uno stato penale, sul qaa.. 
le sarà bene non indagare . D'acCOIdo 
su q uel film: io non ho , ' isto la vero 
sione italiana per non guastannj (ca.. 
somai) il sangue. com'è successo aIt!t 
volte. Spesso Je" ricorrere. a ~ 
listi, cure, e cose del genere per. 
stituire al mio sangue tutte le .. 
proprietà . Son le sole ch ho, e _ 
le tengo da conto, non vi pare? 
• AN_ A :'\LA.RIA BRlICOLI Ol;.. 
TANARO). - Alla « Film Umone_, 
Yenezia, palazzo In1. 
• L'ARTIERE - 47 tPO T DA 
PO b47). - Si, è yero, mi difetta la 
sottile ironia. Proprio non .so a che 
santo yotarmi per trovame un po' a 
buone condizioni , perchè a dirvi la 
rità, non ,"orrei fare spe e e poi tJo. 
varmi con della sotrile iron.ia in 
di que ti t .. mpi. E' me~lio stare in ~ 
gola, = ro , ·oi. Sia come Sia, pen 
che l'epurazl ne int"mat gratic.a. c'6 
già, come domandate voi. E il .. S('Jl. 

tiero perduto» sarà riprt'so, non Dr 
dubitate. 
• _ERGIO PLAT (TRIESTE). _ Po­
trei qui p u bblicamente rivelare che 
Il()n siete erglo, non siete Plat e IlOII 
scri,,'ere da Trieste. Diryj che, dopo 
Goorge " and, questi travestimenti ma.. 
colini.a scopi ... letterari hanno a\'11-

to sempre - a rsa fortuna. Potrei. eh­
bene sì, potrei, -jgnorina Sergio, moro 
ti fica rv i più d uramente , e sanzionani 

l' animo mi bastasse. Andate pl1J"t! 
m :ej fidi, riaccompagnate la si­

:il d i là del fossaro, senza toro 
un capello per Questa, ,,-olta. 
OGLIAMO LA CELEBRITA' 

l' ) . - i siamo spiegati . 
A. p. {VEl'\EZIA . - !\h c'è il con-

QOI'SO di "Film". il concorso di " Film, 
concorso di « Filln ) ! 
_I, B. (P. C. 76- . - Certo, capo. 

rale, certo che potete sperare, poicbè 
tanta serie di propo ili traluCe . 
vostre parole. Anche il \' -tro 
to cinematografico fa fede per v .: 
sono sicuro che riuscirete a qualche 
COSa e, credete, questo è più cbe un 
augurio. Vi on-iglio però, di alten-­
dere la fine del \" tro serviz:io, poi 
l ,'edrà, magari vedremo a ieme, v 

bene? . 
• ZANETTI ALE ANDRO (GES. 

ATE). - Avendo - ritto un soggetto 
cinematografico avete cr duto opportu. 
no di mandarlo a noi, così dite, ma 
non sapete se il l'i ulta to ~ Ottimo. n 

' Direttore ba fatto leggere a me e 00-
sì l'ottimo risultato lo ha otten~to lui 
per il momento. Co i f r' per il ri· 
sultato vostro: no, Zanetri, non fate 
più que te cose, mi _mbrate un bra­
vo ragazzo. 
• NATALE ... -AZZARE~O BALDl 
(TORIO). - E ia! Ma non plU dI 
due facciate formato protocollo. cedo 
d! avere già ricordato su questi colon­
nmi che tutto il trattato di qu' gra_ 
na const.a di una. facciata e mezza, 
• LISA ( 0;\10). - Avevo mincia.­
to a leggere con un ceri'<> interesse la 
vostra sconclu ion.-1.ta lettera (io vado 
p~zzo per queste cose) e già. andllvo 
dilettando il mio spirito e carezzando 
l~ mia fantasia (Como, il mio lago vi­
('lllQ e lontano, Cernobbio forse chis­
sà Villa d'Este, ° TremeZ70 mi dice-­
vo, e .Villa Carlotta. e coSe del genere) 
quand ecco, tra sbocci di ortensie e 
s~ormlIe d'areucarie giganti, fI:usciar 
di r;mI t? monti sorgenti dall'acque, 
« un affezIOnata.)) con dUe zeta pnr 
prio così " ·mi ha rovinato tutto: e ad­
dIO monti. addlo fruscio, aadio stormi • 
re: tra quene areucaIÌe giganti gigan. 
t~~lano quell due zeta, Quei due ter. 
nblli segnali di « s olta pericolosa" 

.'nalberati sul più. bello della galoppa­
ta nel sogno. ACCIdentI. Voi capite che 
tutto il n'Sto della lettera l'ho 9C01'3O 
dI rnalavo~lia , distratto, sva~ato, sma­
gato. E SI che i Versi li lwn delle vo­
stre Imfrressio1Ji non sa{ebbero ' male. 
Ma com si fa ades.so, come si fa? E 
b~date che non c'è niente da fare: 
mI conosco , N o, no, non mi dite nien­
te, lasclatemi perdere. Lasciaterni so­
lo : A me la Solitudine, a me l'oh­
blIo. No, che mi fate dire? L'oblio. 

I ~ Innolninate 

m ut'anni e più di vita nOn ho accet­
tato che un solo regalo donnesco: 
un p,acchetto di « popolari»: sel'e 
~a: «è 11 dralm~aturgo Adanii ... Il mio 
"plntoso r agIona re, dunque, non è 
una yend~tta. lo aspetto, per vendi_ 
ca rmi , un a!tra Felicita Colombo. 

posso ». ' 

~ Dieci mila? Al massimo centocin_ 
quanta » . 

pc:: r a more, forse perchè le ha. E il 
~IO tema, i l mio povero tema ... Pa­
z ienza: un tema superato. 
P' ~ o. _non .on ? più a~'are, le donne: 

1.0 p. ahco di me IOdubbiamente . 

9 gra!1dl amatori che mi leggete ::01 .ml Inte.I?d~tc, vero? Ah quell'a: 
"tuzla fem!mml~, che i semplici chia_ 
diano ?al'S!mOO1a! .C hi di voi, gran-

amatoTI, non SI è delicatamente 

J 
Pcr forluna, le pagava il marito 

e cel}toquarantadue. ' 
I Ebbene: Ql~i-t:ta bolgia narra, an­

c le, d I un?- g Iovane donna che pre­
stai a l~lJl gIOvane amico duc.entoventi 
mi a Il'e: spontanea, immediata in­
cu ra.nte : dell~ re~tituzione: duecénto­
ventl mila lll'e l una sull 'altra' fOI' -. ·::.e 

GIUSCpp~ Bevil a.cQu~ . replica ade sd, 
C~I: l ep lsod.lo dI Qumta bolgia, alla 
mi 1,I'pcrsuaSlOnc; c, duecentoventi mi-

a I~re l'una s ull·altra ... , . 
GIà. O Conosce le donne, BeviJac­

q!-la, o non ha mai visto duecentoven­
ti mila lire. 

Lunardu .. tU! 
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LE LABBRA SEMPRE LUCIDE 
SONO SINONIMO DI FRESCHEZZA E DI GIOVENTÙ 

FARIL ha creato un tipo nuovissimo di rosso per le labbra che ai requisiti di 'un 

segno netto senza sbavature - di una pasta morbida efficacemente. protettiva - di colori 

luminosi e tenaci - ·unisce l'eccezionale pregio di una lucentezza satinata indelebile. 

II rosso FARIL ridà' alla vostra bocca r insostituibile fascino della gioventù. 

TINTE CONSIGLIABI LI ;ALLE SIGNOR E: 
\ chiaro .PRIMULA O NATURALE 

F U L V E \ chiaro N ATURALE O PRIMULA 
BIONDE CORALLO GRANATA t rosato 

a colorito: 
. ro sato 

a colorito: I br un o RUBINO O LACCA , bru no LACCA 

CASTANE I chiaro GERANIO BRUNE \ cb i a ro LACCA O CORALLO 

a colorito: 
ro sato RUBINO O PRIMULA & colorito: . r o sato GRANATA O RUBINO 
bru n o LACCA I bru no FUCSIA 

FARIL 

FARIL • prodotti di bellezza • MILA N"O 

~_ de, MiaUla-o Codauw Popolare N. ~H tkl 7 ~-...aio 1944 · XXII Sro-paw p..-.o lo S<a6iU .... .uo R~ "CLORIOSA". Yio Se-io, 1 ~ MiI<u&o MINO DOLETTI, direttore r esponsabile 
Conceuionaria esclusiva" per la "endil.a in Italia e alrestero: Soc. A. & G. MA R CO, Via U. Vi&conti di Moorone, 3 . Milano 

_ ............ _----



ha .rill •• te.ente .......... 
in teatro •• prosa. 
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